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di Filippo Martinelli
Responsabile amministrativo di Terre dell’Etruria

Cosa deve fare la cooperazione 
per favorire il mondo 
agricolo del futuro?

Riportiamo di seguito l’intervento che Filippo Martinelli, re-

sponsabile amministrativo di Terre dell’Etruria, ha tenuto al 

14° Congresso di Legacoop Toscana.

Ogni giorno le cooperative si impegnano per rendere meno 

complicato il lavoro delle aziende agricole. Una sinergia 

imprescindibile per affrontare un mercato che altrimenti 

potrebbe essere molto difficile. Preoccuparsi di rifornirsi 

di tutto ciò che occorre per portare avanti la produzione ri-

schierebbe di impegnare molto tempo, sottraendolo al lavoro 

in campo; stessa cosa per ciò che concerne le problematiche 

burocratiche o contabili.

Le cooperative agricole partono da qui, nascono cioè dalla 

necessità di comprare un trattore o una mietitrebbia e poi si 

evolvono sempre più nell’interesse del socio con l’obiettivo di 

rendere la sua attività meno complicata e più remunerativa. 

È un lavoro stimolante ma complesso, che presenta quoti-

dianamente diverse problematiche. Attualmente è possibile 

evidenziarne soprattutto due:

1.  La liquidazione delle produzioni agricole dei soci produt-

tori in molti casi non è sufficiente a coprire i costi di produ-

zione, rendendo non sostenibile economicamente il prose-

guo di alcune produzioni.

2. Ci sono degli areali e delle produzioni che non consento-

no alle aziende di professionalizzarsi. Gli agricoltori devono 

quindi suddividere il proprio lavoro in molteplici attività per 

riuscire a trovare una soddisfazione economica. Tale proble-

matica rischia di allontanare i giovani agricoltori e blocca di 

fatto il ricambio generazionale, invecchiando il settore della 

produzione primaria e la base sociale di molte cooperative 

agricole.

Le cooperative, in questo contesto, devono cercare di evolve-

re la loro idea di mutualità pur cercando lo stesso di massi-

mizzare la soddisfazione del socio, provando ad attivare altri 

strumenti. Credo sia necessario tentare l’avvicinamento ad 

altri mercati, che non vuol dire solo vendere la solita cosa da 

un'altra parte: può voler dire anche vendere la produzione 

per altre attività o sotto altre forme commerciarli; provare 

a fare sistema in modo ancora più concreto, raggiungendo 

economie di scala che siano in grado di ridurre l’incidenza di 

alcuni costi sulle risorse della aziende agricole.

 Ci sono alcuni settori e mercati – come quello energetico – in 

cui si potrebbero fare tante cose e in cui si troverebbe soddi-

sfazioni importanti. Puntare sui servizi di cui oggi le aziende 

necessitano per gestire meglio le proprie attività, renderle 

più sostenibili, gestendo con maggiore accuratezza le colti-

vazioni.

In questo ambito le cooperative possono coadiuvare un pro-

cesso di cambiamento, mettendo a disposizione sistemi co-

muni o già avviati. Dal canto suo il mondo cooperativo deve 

aiutare e favorire questi processi all’interno delle cooperati-

ve stesse, stimolandole e aiutandole a formare e a formarsi, 

oltre a svolgere un ruolo di controllo. 

Il controllo e la partecipazione sono elementi importanti, ma 

critici. La loro attuazione deve valere a tutti i livelli, cioè: de-

vono essere svolti dai soci nei confronti della dirigenza della 

cooperativa, continuati dai dirigenti delle cooperative verso 

il mondo della cooperazione ma anche il mondo della rappre-
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sentanza cooperativa deve partecipare e controllare l’opera-

to delle cooperative stesse. Questo non vuol dire fare inge-

renze, ma essere partecipi dei momenti importanti della vita 

delle cooperative, consigliare l’operato dei dirigenti in mo-

menti particolarmente importanti, sostenere scelte difficili 

o correggere scelte sbagliate. Non che non venga fatto, ma 

è sempre bene ricordare che la partecipazione e il control-

lo, a tutti i livelli, sono secondo me elementi fondanti della 

cooperazione. Tengo molto al ruolo della formazione come 

grimaldello per cercare di sopravvivere a questo contesto.

Le cooperative devono porsi il problema di formare i propri 

soci, sia per capire e conoscere il significato di vivere una co-

operativa, sia per accrescere le proprie capacità professiona-

li, siano essi soci lavoratori o soci produttori. La formazione 

deve essere rivolta anche al contesto socio-economico in cui 

la cooperativa opera. Se la cooperativa ha una necessità, può 

soddisfarla formando una risorsa interna o condividendo 

questa sua necessità con un collaboratore esterno.

 Il percorso per il raggiungimento dell’obiettivo accrescerà 

le competenze dei i soggetti in gioco e preparerà le condizio-

ni per affrontare una prossima sfida con strumenti più sofi-

sticati e adeguati. Nel campo della formazione, compito del 

mondo cooperativo penso sia quello di creare le condizioni 

perché le cooperative siano in grado di adempiervi, creando 

le condizioni perché queste ultime abbiano accesso a possi-

bilità formative al passo con le esigenze del contesto econo-

mico e al loro interno persone che siano in grado di formare. 

È inutile avere le conoscenze se poi non si è in grado di tra-

smetterle (l’intergenerazionalità dei patrimoni penso com-

prenda anche le conoscenze). 

Per questo aspetto vorrei approfittare della situazione per 

ringraziare Legacoop Toscana e la Fondazione Noi per aver-

mi dato la possibilità, in accordo con la mia Cooperativa, 

di svolgere l’anno scorso un percorso di formazione molto 

importante e stimolante che mi ha permesso di acquisire e 

approfondire competenze a livello trasversale. Ecco, questo 

è un esempio di quello che secondo me va fatto. 

Altra cosa che il mondo della cooperazione può fare per que-

sto processo è restare vicino a tutti quei giovani soci agricol-

tori e lavoratori che si accostano per la prima volta al mondo 

cooperativo e agricolo (uno più difficile e complesso dell’al-

tro). Perché, per loro, ogni giorno rappresenterà una sfida 

(sia per chi lavora che per chi produce), ogni giorno arriverà 

la paura di non aver fatto abbastanza o abbastanza bene per 

quello che serviva; ma ogni giorno si potrà palesare anche 

una opportunità da coltivare o da cogliere. La cooperazione 

deve tener di conto di questi processi, deve controllare quelle 

paure e renderle utili al sistema cooperativo. 

Altro aspetto, di più ampio respiro, su cui penso si debba la-

vorare per tendere a migliorare le condizioni di chi fa pro-

duzione agricola è l’approccio che le persone, i consumato-

ri, hanno verso ciò che acquistano. È fondamentale che il 

consumatore si prenda maggiormente cura delle cose che 

acquista, sia che queste stesse cose siano acquistate per nu-

trirsi, sia che queste stesse cose siano acquistate per piace-

re. È importante conoscere quello che si compra, sapere da 

chi viene prodotto, essere consapevoli che è stato coltivato 

o realizzato in maniera corretta e sostenibile e sapere che 

il suo costo ripaga in maniera corretta tutti i soggetti della 

filiera, senza approfittare, come spesso accade, di coloro che 

in quella filiera stanno in cima ed in fondo, cioè gli agricoltori 

ed i consumatori.

Altrettanto decisivo è educare e abituare il consumatore ad 

acquistare quello che gli serve nella misura necessaria. Non 

importa comprare cose che non mangeremo o in quantità 

sbagliate. Questo non solo per non sprecare il cibo, ma anche 

per dare un valore maggiore a quello che compriamo. 
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a cura di Federico Creatini
Redazione di Cooperazione in Agricoltura

Il 30 e il 31 gennaio, al Palazzo degli Affari di Firenze, si è tenuto il 14° Congresso di Legacoop Toscana, dal titolo “L’impresa del 

futuro è cooperativa”. Due bellissime giornate che hanno coinvolto anche i cooperatori più giovani, soprattutto nella mattinata di 

apertura del 30, quando si è tenuta l’assemblea di Generazioni Legacoop Toscana. Terre dell’Etruria si è presentata all’evento con 

un gruppo di sette ragazzi e ragazze, accompagnati dalla responsabile delle politiche sociali Francesca Cupelli e dal consigliere 

Francesco Elter. È stata un'esperienza molto interessante e formativa, che ha permesso ai presenti di confrontarsi con altre re-

altà cooperative anche molto diverse da Terre dell'Etruria. Ne hanno condiviso valori, problemi, punti di vista, riscontrando che, 

nonostante occupazioni diverse, le realtà cooperative siano più vicine di quanto si possa pensare. Il ricambio generazionale nel 

mondo cooperativo è un tema caldo e molto sentito. Questi incontri sono sicuramente utili per stimolare e invogliare i giovani e 

intraprendere questa strada,portando energie nuove nel nostro futuro. 

L’impresa cooperativa del 
futuro nelle voci dei giovani di 

Terre dell’Etruria

Francesco Elter
Consigliere di amministrazione di TdE

Come tutto il mondo agricolo, anche quello della coopera-

zione ha bisogno di ringiovanire, non solo dal punto di vista 

anagrafico, ma anche da quello delle idee. Deve cercare di 

essere sempre più brillante, all’avanguardia e proiettarsi 

sempre più verso le nuove sfide che, a livello cooperativo, 

dovremo affrontare. Quindi è importantissimo che le nuove 

generazioni, noi compresi, accettino la sfida che, più in ge-

nerale, la cooperazione, così come tutto il mondo agricolo, 

deve accogliere, abbracciando nuove idee e nuove teste con 

cui andare avanti. Tuttavia, bisogna tener sempre ben pre-

sente l’obiettivo che nessuno si salva da solo, nessuno può 

pensare di sopravvivere da solo. Riprendendo i temi del 

congresso, dire che mi è piaciuta molto la frase “collabora-

re è molto meno che cooperare”. 

I collaboratori sono persone che lavorano con te ma non 

hanno lo stesso obiettivo, o almeno non necessariamente; 

cooperare, invece, vuol dire avere lo stesso obiettivo e an-

dare di pari passo.
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Camilla Ceccarelli
Tecnico di Terre dell’Etruria

Mi sento fortunata a far parte della cooperativa e, perso-

nalmente, ne condivido l’obiettivo mutualistico. Ho potuto 

osservare e ascoltare gli interventi di altre realtà oltre a 

quella agricola di Terre dell’Etruria e è stato importare 

constatare che il filo conduttore di questa rete di perso-

ne è una missione imprescindibile: rispondere ai bisogni 

sempre nuovi dei soci e cercare tramite il confronto tra 

Emanuele Creatini
Ufficio comunicazione e marketing TdE
Ringrazio molto Terre dell’Etruria per avermi permesso 

di partecipare al 14° congresso della Legacoop. È stata 

una bellissima esperienza, un momento di condivisione e 

di ascolto, nel quale ci siamo messi a confronto con altre 

realtà cooperative, tanto diverse, ma anche tanto simili a 

noi. Capire che non siamo soli, ma che facciamo tutti parte 

di una grande famiglia, di un grande gruppo, quello della 

cooperazione: questo è il messaggio che più mi è rimasto 

Mattia Rossi
Responsabile punto vendita 

di Cascina TdE
La giornata è stato molto interessante e costruttiva. Ab-

biamo fatto degli incontri importanti ed è stato molto 

formativo avere la possibilità di confrontarsi con realtà 

cooperative diverse dalla nostra. Sentire l’impressione 

dei cooperatori più giovani, capire cosa dà loro lavorare in 

questa realtà e, soprattutto, capire come la cooperazione 

stessa viene vista dall’esterno. Tutti argomenti che hanno 

Alessandro Boggi
Consigliere di amministrazione di TdE

Bellissima mattinata con i colleghi di Terre dell’Etruria, 

che ringrazio per avermi dato questa opportunità. Una 

sala piena di cooperatori da ogni parte delle Toscana, gio-

vani e anziani. Abbiamo il compito di conoscere il sistema 

della cooperazione che, per la mia impresa, è un pilastro 

essenziale per contribuire, intraprendere ed alimentare 

un virtuoso processo di crescita e di conoscenza dei valori 

da parte dei giovani soci.

impresso. Prima che un insieme di realtà aziendali, siamo 

un insieme di gente, di uomini e donne, che condividono gli 

stessi problemi, le stesse paure ed incertezze per il futu-

ro, gli stessi valori, le stesse passioni e lo stesso spirito di 

collaborazione ed aiuto reciproco. Vedere una platea così 

vasta ed eterogenea dal punto di vista anagrafico è stato 

sicuramente un ottimo segnale: le nuove generazioni han-

no accolto e dovranno accogliere sempre più la sfida della 

cooperazione, nell’ottica di creare un qualcosa di positivo 

per gli anni a venire. 

suscitato in me particolar interesse. Siamo un mondo che 

troppo spesso viene screditato, ma che ha nelle persone 

che vi lavorano la sua forza. È stato bello anche sentire che 

i valori che portiamo avanti ogni giorno sono condivisi da 

tutti, al di là dell’impiego, e anche le problematiche sono 

comuni. 

Questo mi ha trasmesso una sensazione ancora più forte 

di unità, di compattezza. Tutti insieme possiamo fare qual-

cosa di importante per il futuro e rendere il mondo della 

cooperazione ancora più forte e coeso.

 Su questi, infatti, ricadrà in futuro la responsabilità di 

garantire lo sviluppo e la crescita del mondo agricolo e 

cooperativo. Sono convinto che sia essenziale, così come 

emerso nella discussione, ma sono anche consapevole che 

un percorso di rinnovamento porti con sé anche delle dif-

ficoltà. Ripensare i meccanismi di partecipazione interna, 

accettare di affrontare momenti di conflittualità, che mal 

coniugano le esigenze, non è sempre facile. Tuttavia, è una 

sfida che dobbiamo porci e che, tutti insieme, possiamo 

vincere.

responsabili e lavoratori di migliorare. La sera stessa della 

conferenza mi è capitato di leggere una citazione di Gino 

Strada " il mondo dovrebbe essere così: chi ha bisogno va 

aiutato".  La cooperazione da sempre si fonda su ideali di 

uguaglianza e reciproco sostegno.

 Erano presenti in sala persone di tutte le età e questo sicu-

ramente è sintomo di ricco scambio tra esperienza e voglia 

di fare insieme, ottimi ingredienti per il successo.

E
di

to
ri
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e 
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Giacomo Garofani
Socio agricoltore di TdE

Ho aderito fin da subito all’invito. Partecipare al congresso 

con i colleghi agricoltori e i ragazzi della cooperativa mi ha 

dato la sensazione di far parte di una grande squadra. Mi 

ritrovo ogni giorno a fare i conti nella mia azienda, a cer-

care di innovare e crescere professionalmente per stare al 

passo con i tempi. Credo quindi che i Giovani Cooperatori 

debbanopartecipare consapevolmente e attivamente alla 

discussione e alla vita cooperativa, condividere conoscen-

ze, valorizzare le loro professionalità, così come è emerso 

dalle testimonianze che ho ascoltato in occasione dell’as-

semblea di Giovani Generazioni. 

Fare innovazione è possibile se abbiamo affianco il mondo 

cooperativo, è capacità di immaginare e realizzare nuovi 

modi di produrre. Ed è proprio su questi temi che mi vor-

rei impegnare nella mia cooperativa.

Simone Cosi
Socio agricoltoredi di TdE

Ho partecipato con piacere e anche mosso da curiosità al 14 

congresso di Legacoop Toscana. Per me sono occasioni di 

confronto e di crescita professionale che vorrei intrapren-

dere con Terre dell’Etruria. Dopo aver assistito all’assem-

blea di generazioni, dove ho percepito passione e voglia di 

mettersi in gioco, sono ancora più convinto che all’interno 

della cooperazione i giovani possono mettere a frutto idee, 

professionalità e competenze, per la creazione di un’impre-

sa capace di generare valore. Sento spesso, anche da perso-

ne più anziane di me, che i valori cooperativi non sono più 

di stretta attualità e che per giovani imprenditori il sistema 

non funziona. Tuttavia, io non sono d’accordo. Credo, e ne 

sono fortemente convinto, che senza cooperazione non ci 

sia futuro neppure per la mia impresa e che all'interno di 

questo mondo ci sia rispetto per le persone e per le idee.

Piero Bacci
Tecnico di Terre dell’Etruria

È stato un congresso molto costruttivo che ci ha permes-

so di allargare gli orizzonti e la visione d’insieme, uscendo 

dal nostro singolo contesto cooperativo. Ascoltare le testi-

monianze di altre realtà, condividerne i problemi e le aspi-

razioni, capire di essere tutti ingranaggi che lavorano per 

un unico obiettivo, ossia quello di rispondere ai bisogni dei 

soci e migliorare la condizione ed il benessere di tutti. Ho 

ascoltato attentamente tutto ciò e ho cercato di farlo mio. 

Noi giovani rivestiamo un ruolo fondamentale per il futu-

ro, ancora di più per quello delle cooperative. Un ricambio 

generazionale è la normalità, ma sta a noi, in seguito, lavo-

rare ed impegnarci per quei valori che contraddistinguono 

il nostro mondo. 
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a cura di Emanuele Creatini
Redazione di Cooperazione in Agricoltura

Condividere la cultura cooperativa:
Terre dell’Etruria in visita agli 

stabilimento Progeo

Progeo costituisce una delle più importanti cooperative agricole italiane. Al suo interno associa singoli agricoltori e società 

di varia natura, tutti operanti nella produzione agricola e zootecnica. Nel mese di gennaio abbiamo visitato gli stabilimenti 

Molini e Mangimi rispettivamente a Ganaceto (MO) e Masone (RE): momenti fondamentali di crescita, scambio di esperienze 

e cultura cooperativa che abbiamo chiesto di raccontare ai nostri operatori.

LUCA BRUNETTI
Responsabile settore cerealicolo

di Terre dell’Etruria

All'interno del progetto Terre in Tour, Terre dell'Etruria 

ha deciso di organizzare – per la prima volta in assoluto – 

una visita ad alcuni centri di lavorazione di Progeo per il 

personale addetto ai centri di stoccaggio. Progeo rappre-

senta una cooperativa di assoluto rilievo ed importanza 

nel panorama cerealicolo nazionale. L'occasione si è ri-

velata utile sul piano formativo, divulgativo e dello scam-

bio reciproco tra strutture cooperative: i nostri operatori 

hanno potuto prendere visione di come avviene la lavora-

zione successiva del prodotto che essi stessi inviano dai 

nostri centri di conferimento. 

Alla giornata hanno preso parte una decina di dipenden-

ti, tutti attivi nei nostri centri di stoccaggio (suddivisi in 

quattro provincie): al mattino abbiamo visitato in man-

gimificio di Masone, per poi spostarci nel pomeriggio al 

molino di Ganaceto. 

Permettere ai nostri operatori di vedere con i propri oc-

chi come lavorano altri anelli della catena produttiva, 

confrontarsi con loro e dibattere su tematiche comuni, 

costituisce indubbiamente un momento di crescita per il 

nostro personale, per la Cooperativa e, di conseguenza, 

per i nostri soci conferitori. 

MATTIA ROSSI
Responsabile del punto vendita 

Terre dell’Etruria di Cascina

La visita a Progeo è stata sicuramente di grande inte-

resse. Prima di tutto ci ha permesso di essere fra noi, 

di incontrarci e conoscerci, visto che spesso noi addetti 

ai centri di stoccaggio abbiamo solo contatti telefonici. 

In secondo luogo perché abbiamo visitato una struttura 

molto importante, una grossa realtà che negli anni ha 

fatto investimenti mirati sulle proprie linee di produzio-

ne. È stato subito evidente come gli operatori lavorino 

con maggiore tranquillità e sicurezza, frutto di procedu-

re che tengono a ridurre il più possibile l’errore umano. 

Nel pomeriggio abbiamo visitato anche il molino.

Una struttura imponente, gestita da pochissime perso-

ne, dove la cura dei dettagli e della pulizia è impressio-

nante. Penso sia stata veramente una giornata formati-

va, che ci ha permesso di confrontarci con un addetto di 

un centro di stoccaggio adiacente a Progeo e ci ha per-

messo di cogliere spunti per il nostro lavoro quotidiano.

Credo che sia stata una visita significativa non solo a 

livello personale, ma anche per la Cooperativa stessa. 

Abbiamo colto tanti imput utili da trasferire nella no-

stra realtà. 
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DAVIDE AMOREVOLI
Addetto del centro stoccaggio
Terre dell’Etruria di Polverosa

L’esperienza di Terre in Tour è stata una piacevole sco-

perta, ci ha portati a conoscere realtà e stili di lavoro 

importanti, diversi, che possono aiutarci a crescere e 

che magari potremmo riproporre nel nostro ambito. 

Personalmente la giornata trascorsa con Progeo, una 

delle più grandi aziende a livello nazionale, è stata mol-

to interessante e costruttiva. Allo stabilimento mangi-

MAURIZIO FIALDINI
Addetto del centro stoccaggio

Terre dell’Etruria di Donoratico

È stata una giornata bellissima, un'ottima esperienza 

sia dal punto di vista lavorativo che personale. Progeo 

è una grande società consolidata, utile e indispensabile 

per numerose aziende a cui offre un eccellente servizio. 

I loro prodotti sono di ottima qualità, ricercati e con-

trollati in ogni fase: dal loro arrivo nei locali fino alla 

commercializzazione presso i efficienti laboratori in 

cui vengono analizzati e testati affinché la qualità non 

venga meno. Una società che nonostante tutto cerca di 

affermarsi nel futuro con prodotti biologici, miglioran-

do il benessere degli animali con l’obiettivo di proporre 

alimenti e prodotti di alta qualità e adatti ad ogni tipo di 

esigenza. E ciò mettendosi sempre in discussione, cer-

cando le soluzioni migliori per ogni allevamento. 

mistico di Masone abbiamo potuto seguire il processo 

produttivo dallo scarico della materia prima alla sua 

spedizione. Per non parlare dell’avanzatissimo laborato-

rio analisi, davvero all’avanguardia. Bella anche la visita 

allo stabilimento Molitorio di Ganaceto, con macchinari 

e impianti sorprendenti. Spero che continueremo a pro-

porre questo tipo di esperienze, andando a far visita ad 

altri nostri fornitori per ampliare il nostro bagaglio di 

esperienza e di crescita lavorativa, così da poterlo sfrut-

tare nel nostro lavoro quotidiano e formare operatori 

sempre più professionali e preparati.

PRODOTTI PER ORTI FIORI 
GIARDINI E CASA

La Qualità 
per la Natura
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TIZIANO REALE
Addetto del centro stoccaggio

Terre dell’Etruria di Casino di Terra

La visita a Progeo è stata sicuramente una bella espe-

rienza. Una giornata in cui, almeno dal mio punto di vi-

sta, ci siamo trovati davanti una realtà con la quale non 

possiamo confrontarci. È un'azienda che vede tutte le 

cose al loro posto, con un controllo delle caratteristiche 

dei prodotti e delle lavorazioni molto alto. Gestiscono 

ALESSANDRO BUCCI
Addetto del centro stoccaggio 
Terre dell’Etruria di Vignale 

 In poche parole, per quel che mi riguarda è stata un’e-

sperienza interessante e piacevole. Abbiamo avuto 

modo di conoscere una realtà importante, come viene 

gestita e di poter vedere come lavorano, come si può far 

coincidere l’innovazione con il passato. Sono riusciti a 

modernizzare e automatizzare impianti comunque vec-

chi, per poter lavorare nel migliore dei modi. E soprat-

tutto è stata possibile concretizzare un’esperienza con 

colleghi di lavoro, utile per fare gruppo e respirare per 

una volta quello spirito di cooperativa che sarebbe bello 

poter sentire più spesso. In conclusione, è stata davvero 

bellissima esperienza. 

ENRICO TAVIANI
Addetto del centro stoccaggio

Terre dell’Etruria di Sgrillozzo

È stata una bellissima giornata, interessante e formati-

va. Progeo è un’azienda ben strutturata e conoscere que-

ste importanti realtà è per noi un grande privilegio. Ci 

siamo confrontati con i lavoratori e abbiamo osservato 

come viene lavorato il prodotto, rendendoci subito con-

to dei grandi investimenti che stanno alla base di tutto 

il processo. È una realtà in cui l’innovazione riveste un 

ruolo importante. Molto bella è stata anche la visita al 

mulino, un ambiente enorme nel quale vengono lavorate 

le farine. Mi ha colpito più di tutto la pulizia ed il fatto 

che poche persone possono mandare avanti una struttu-

ra come quella, grazie soprattutto alla tecnologia. Un’e-

sperienza sicuramente da rifare, che ci ha dato spunti 

interessanti da riportare nella nostra realtà lav

tutta la filiera, dall' arrivo dei prodotti alla loro trasfor-

mazione, con macchine che non permettono il minimo 

errore. La cosa che mi ha stupito di più è stato vedere, 

nella visita pomeridiana al molino per la trasformazio-

ne del cereale in farina, la grandissima pulizia nei locali 

ed il fatto che pochissime persone, benché aiutate dalla 

tecnologia, fanno andare avanti il tutto. Comunque vor-

rei ringraziare le persone che ci hanno guidato in questo 

viaggio, spiegandoci nel miglior modo il loro sistema di 

lavoro e facendoci subito sentire a nostro agio.
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ANDREA BARGELLINI
Addetto del centro stoccaggio
Terre dell’Etruria di Grosseto

Premetto che è stata la mia prima esperienza in visita ad 

un’azienda come Progeo. Le cose che mi hanno colpito 

SIMONE ITRI
Addetto del centro stoccaggio

Terre dell’Etruria di Marsiliana

 Sono rimasto molto contento della visita Progeo. Nei 

centri di stoccaggio si carica il grano e si manda via, ma 

spesso non sappiamo mai bene dove va a finire e tutte le 

fasi che segue. Per questo l’ho ritenuta una giornata mol-

to formativa. Mi è piaciuto molto il mangimificio, con tut-

te le sue lavorazioni. Qui ho anche imparato aspetti che 

non conoscevo, come il fatto che l’azienda può richiedere 

i mangimi in base ai propri bisogni. Inoltre, son rimasto 

stupito del fatto che lavorano h 24. Qui da noi di alleva-

menti ce ne son rimasti pochi, ma se loro hanno questa 

mole di lavoro vuol dire che la richiesta è ancora tanta. 

La parte più bella della visita, però, è stata nel pomeriggio 

quando siamo andati al mulino. L’impianto di macinatura 

è spettacolare e la pulizia è incredibile. Torno a dire che è 

stata un’esperienza molto bella e spero di poterne a fare 

altre insieme ai miei colleghi. Difatti, oltre alla giornata 

in sé, è stata un’occasione per trovarci e, in alcuni casi, 

conoscerci. 

GIACOMO FILIPPESCHI
Addetto del centro stoccaggio

Terre dell’Etruria di Cura Nuova

Per quanto riguarda la mia esperienza a Progeo, non ne 

posso parlare altro che bene. Conoscere queste grandi 

realtà fa capire quanto lavoro ci sia dietro un semplice 

sacco di mangime. E spesso l'utilizzatore finale non ne 

è a conoscenza. Dal ritiro della materia prima e l'analisi 

di laboratorio interna, che permettono di perfezionare 

un prodotto già esistente o realizzarne di nuovi, più spe-

cifici o migliori del precedente, allo stoccaggio e all'in-

sacchettamento, fino alla realizzazione del Bancale che 

andrà al venditore. Un grande lavoro da parte di Progeo 

che segue attentamente e con scrupolo ogni minimo pas-

saggio. In un giorno solo è difficile riuscire a realizzare 

e capire tutto il procedimento realizzativo, visto la mae-

stosità di certe strutture. Prima di tutto abbiamo visita-

to l’impianto di Masone, a Reggio Emilia, per poi conclu-

dere la giornata all’impianto di Ganaceto, dove lavorano 

principalmente il grano tenero in gigantesche quantità 

per farine di uso quotidiano, come pane, biscotti, pasta, 

ecc. Qui ci hanno illustrato le varie raffinazioni della fa-

rina e l’intera lavorazione del Molino. È stata una bella 

giornata formativa e soprattutto conoscitiva, per aprire 

gli occhi su cosa vendiamo quotidianamente. 

sono state tante, a partire dalla grande movimentazione 

giornaliera della merce sfusa in uscita e dalla tracciabi-

lità del prodotto sia in entrata che in uscita, con tanto 

di analisi laboratoriali interne e effettuate in pochissimo 

tempo. Un bella esperienza, davvero.
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Come cooperativa abbiamo concluso l’annata olivicola ri-

spettando i quantitativi deli ultimi tre anni. I risultati sono 

stati anche un po’ inaspettati, visto che le stime di produ-

zione formulate nei mesi estivi non lasciavano presagire 

un raccolto importante. Anzi, c’era molta preoccupazione 

sul quantitativo di olive finale. Fortunatamente le piogge 

di metà settembre hanno permesso l’ingrossamento della 

drupa e ciò ha portato ad un’inversione di tendenza, garan-

tendo una campagna soddisfacente. 

Non tutti i nostri frantoi hanno rispettato però i numeri de-

gli scorsi anni. Vignale ha confermato il quantitativo 

del 2021, mentre, ad esempio, su Donoratico 

abbiamo avuto un trend negativo rispetto 

a campagna precedente (circa il 30% in 

meno). A causare questa differenza 

è stato soprattutto l’andamento cli-

matico, diverso da areale ad areale. 

Buoni risultati sono stati ottenuti 

alla Melatina: si prevedeva un’anna-

ta veramente scarsa sul piano quan-

titativo, ma in realtà abbiamo superato 

lo scorso anno, ottenendo una buona la-

vorazione. Tra tutti, però, è stato Montiano a 

rispondere nel modo migliore: la struttura ha stabilito 

infatti il record di olive lavorate, con picchi produttivi di 

giornata che hanno superato i 900 quintali di olive in en-

trata. Le piogge di settembre hanno garantito — rispetto 

agli anni precedenti — un’ottima lavorabilità: questo ci ha 

fatto lavorare a pieno regime fin da subito, con buone rese 

ed un’ottima qualità. 

Tuttavia, soprattutto con le alte temperature durante le 

operazioni di lavorazione, è ormai il fenomeno del clima a 

preoccupare non poco. Siamo chiamati sempre più a svi-

luppare l’aspetto tecnologico in frantoio e a portare avanti 

una sensibilizzazione dei produttori, i quali devono adope-

rarsi nel mettere in pratica sistemi di raccolta che consen-

tano di conservare meglio le olive. 

Un bilancio sull’annata olivicola 
di Terre dell’Etruria

di Giulio Fontana
Responsabile olio e vino di Terre dell’Etruria

Anche la differenza che è emersa dai quattro areali ci fa ca-

pire che saremo sempre più impegnati quando andremo ad 

investire nei singoli frantoi. Dovremo fare previsioni diver-

se per ogni zona d’interesse, anche sulla base dei produttori 

che vi operano. Dobbiamo lavorare per mantenere i frantoi 

moderni, prestare attenzione alle esigenze dei produttori 

ed ai cambiamenti: agronomicamente i nostri tecnici hanno 

e avranno il compito di lavorare per consentire alle aziende 

socie di avere tutti gli strumenti tali per affrontare sia im-

previsti climatici, sia le nuove modalità di difesa delle oli-

vete. I buoni risultati di quest’anno, nonostante le avversità, 

devono farci ben sperare, ma anche riflettere. 

Abbiamo il dovere di tenere sempre alta 

l’attenzione, essere dinamici e veloci 

nel rispondere alle richieste, lavorare 

già da fine campagna per l’inizio della 

successiva, pensando a dove e come 

investire, al fine di migliorarci per il 

futuro. 

Nel 2022 abbiamo iniziato un percorso 

finalizzato a garantire una maggiore valo-

rizzazione e conoscenza dell’olio. Il primo step 

è stato la rassegna svolta a Donoratico lo scorso no-

vembre, dove per la prima volta abbiamo cercato di mettere 

al centro il prodotto olio e la formazione attraverso degu-

stazioni e masterclass. Stiamo portando avanti il progetto 

Bolgheri, al fine di affiancare al prodotto vino anche un olio 

di tutto rispetto. 

Per proseguire su questa strada, quest’anno abbiamo deciso 

di tornare ad Olio Capitale in una vesta diversa: coinvolge-

remo infatti aziende socie che certificano IGP Toscano, con 

le quali condivideremo uno stand comune  in cui ognuno 

avrà comunque modo di esprimere la propria identità. L’o-

biettivo è quello di valorizzare, attraverso i nostri prodotti, 

anche il nostro territorio.
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Esplosivi, gustosi, colorati! I peperoncini sono ormai parte 

integrante della nostra alimentazione, pronti a riempire di 

gusto i mesi più caldi e ad essere conservati per quelli più 

freddi. Ma come e quando piantarli? Ecco alcuni suggeri-

menti da parte di OrtoMio!

Esposizione. I peperoncini prediligono l’esposizione in 

pieno sole, ma possono avvantaggiarsi della mezz’ombra nel 

corso della giornata specialmente in alcune condizioni di 

coltivazione. In particolare, quando le piante sono sta-

te costrette per giorni in ombra (solitamente in 

ambiente chiuso ad inizio stagione per pre-

servarle dalle basse temperature ester-

ne), poi vanno esposte gradualmente 

in pieno sole, ponendole per alcuni 

giorni in posizione illuminata da raggi 

diretti solo fino alle 10-11 del mattino. 

Nella coltivazione in vaso in conteni-

tori di piccole dimensioni, le piante si 

giovano dell’ombreggiamento nelle ore 

più calde della giornata. Un’esposizione ec-

cessivamente ombreggiata limita la produzione 

di fiori e frutti e ne rallenta i tempi di maturazione.

Temperatura. I peperoncini amano il clima mite. Quando 

le temperature scendono sotto i 5° si potrebbero evidenzia-

re danni (spesso irreversibili raggiungendo i 2 gradi per più 

ore). Tra i 10° e i 15° le piante vegetano molto lentamente, 

mentre tra i 20° e i 30° crescono attivamente e riescono a 

produrre al meglio. Oltre i 30° moltissimi fiori cadono. Con 

il caldo eccessivo molte varietà non sono in grado di allegare 

i frutti. 

Le temperature nella fase di formazione ed accrescimento 

delle bacche possono influenzarne la forma e la dimensione, 

così a volte succede che sulla stessa pianta si possa osserva-

re una certa disformità dei frutti in funzione dell’andamento 

Pronti per una primavera 
piccante? Ecco come e quando 
piantare i vostri peperoncini! 

a cura della Redazione di Cooperazione in Agricoltura

termico della stagione e della sensibilità agli sbalzi termici 

delle varietà coltivate.

Trapianto

Distanze: esistono peperoncini piccanti con piante di vigo-

ria, portamento e dimensioni molto diverse. Conseguente-

mente nel trapianto in giardino, nell’orto ed anche in vaso, il 

sesto consigliato per le differenti varietà dovrà tener conto di 

ciò: per le piante più vigorose sono richiesti maggiori spazi, 

fino ad oltre 50 cm sulle file e 100-150 cm tra le file, mentre 

quelle compatte si possono coltivare molto ravvicinate: 

in alcuni casi si può arrivare a 20 cm x 20 cm, 

per ottenere un bellissimo effetto estetico in 

breve tempo.

Epoca: l’epoca di messa a dimora dei 

peperoncini va scelta considerando 

che temono le basse temperature. 

Quindi i trapianti precoci a fine in-

verno sono possibili solo in ambienti 

riscaldati e nelle zone a clima mite. 

Qualora fossero previsti ritorni di freddo 

bisognerà predisporre le protezioni adegua-

te (tnt bianco o all’occorrenza nylon). In campo 

aperto, nelle aree climatiche più favorevoli normalmente 

si può trapiantare da metà aprile in avanti (proteggendo le 

piante in caso di ritorni di freddo), mentre maggio è il pe-

riodo ideale al nord. Nelle zone collinari si trapianta da fine 

maggio. I trapianti molto tardivi, nelle aree caratterizzate da 

estati molto calde, si possono rivelare più problematici, per 

la cascola fiorale e le difficoltà di allegagione dei frutti causa-

te dalle elevate temperature, specialmente nei Capsicum chi-

nense (Habanero, Trinidad Scorpion, Carolina Reaper, ecc.).

Concimazione. Il successo nella coltivazione dei peperon-

cini è influenzato in modo decisivo dalla fertilità del terreno, 

che a sua volta dipende significativamente dalla concimazio-

ne effettuata. Non bisogna eccedere nei quantitativi ed è bene 



Fo
cu

s 
O

rt
of

ru
tt

a

 17Pagina

n° 70

L'
or

to
 "

fa
i d

a 
te

"

prediligere concimi bilanciati che permetteranno lo sviluppo 

di piante equilibrate, evitando eccessi di vegetazione che 

spesso condizionano negativamente la produzione di frutti. 

La concimazione in campo: 3-4 settimane prima del trapian-

to si effettua la concimazione di fondo, con stallatico oppure 

compost e borlanda, interrandoli superficialmente, nei primi 

20 cm di terreno. Al trapianto si apporterà un fertilizzante 

NPK, scegliendo prodotti con basso contenuto in azoto (N) 

(es. N:1 P:1,5 K:2), da ripetere mensilmente in coltivazione.

L’irrigazione al trapianto: bagnare il pane di terra delle 

piantine prima di metterle a dimora (se il vasetto è leggero), 

poi dopo il rinvaso annaffiare una superficie ampia, perché le 

radici aderiscano al meglio nel terreno circostante. Il quan-

titativo di acqua da apportare dipende dall’umidità iniziale 

del terriccio utilizzato nel rinvaso, dall’esposizione e dalle 

temperature esterne. Se il terriccio è asciutto e il tempo mite 

sarà necessario un quantitativo maggiore di acqua, mentre 

con cielo coperto e substrato molto umido l’apporto sarà più 

limitato. Poi prima di un nuovo intervento irriguo si atten-

derà l’asciugamento della superficie del suolo.

L’irrigazione in accrescimento: l’apporto idrico deve 

essere incrementato in funzione della crescita delle piante 

e dell’aumento delle temperature. La carenza di acqua in fio-

ritura può indurre la cascola dei fiori, mentre dopo l’allega-

gione potrebbe limitare l’accrescimento dei frutti (che così 

risulterebbero più piccoli del loro standard normale). Irriga-

zioni troppo generose in fase di ingrossamento delle bacche 

possono limitare la piccantezza, riducendo il contenuto di 

capsaicina.

L’irrigazione in maturazione: riducendo l’apporto di 

acqua 3-5 gg prima della raccolta (quando alcune bacche 

iniziano il viraggio di colore che annuncia la maturazione) 

si può aumentare il livello di piccantezza. Per stimolare una 

maggior concentrazione di capsaicina si potrà attendere che 

le piante manifestino la sete con un leggero appassimento 

delle foglie.

Raccolta. Esistono varietà a ciclo precoce, medio e tardivo. 

Alcune hanno maturazione concentrata, mentre altre sono 

più scalari nel tempo. Per avere una produzione più generosa 

è importante raccogliere i frutti appena raggiungono la ma-

turità, così da favorire una nuova emissione di fiori e bacche 

e ottenere diversi raccolti nella stessa stagione.

La coltivazione in vaso

• Scegliere un vaso di 20-40 cm di diametro e altrettanti di 

profondità (le dimensioni più piccole per le varietà compatte, 

le maggiori per quelle vigorose). Buona norma è porre dei 

cocci o argilla espansa sul fondo del vaso per favorire il dre-

naggio dell’acqua.

• Per il rinvaso utilizzare terriccio di buona qualità, specifico 

per peperoni piccanti (o per pomodori), oppure terriccio uni-

versale, aggiungendo sabbia grossolana o perlite (15%).

• Irrigare la piantina prima di metterla a dimora se il “pane di 

terra” delle radici è asciutto.

• Dopo il rinvaso pressare con cura il terreno alla base della 

pianta per farlo aderire al pane di terra.

• Posizionare le piante in luogo molto luminoso, dove riceva-

no almeno 6 ore di sole diretto al giorno.

• Nei primi giorni all’aperto abituare gradualmente i pepe-

roncini ai raggi diretti del sole, esponendoli solo nelle ore 

tiepide della mattina (dalle 8 alle10).

• Concimare al trapianto con un fertilizzante minerale granu-

lare ternario NPK (un cucchiaio per vaso di 20 cm), interran-

dolo superficialmente, a distanza da fusto e radici. Volendo è 

possibile miscelare preventivamente il concime al terriccio 

prima del trapianto.

• Irrigare uniformemente dopo il trapianto (circa un bicchie-

re di acqua per vaso da 20 cm). Limitare le annaffiature in 

marzo e aprile.

• L’irrigazione deve essere ripetuta solo quando il terreno in 

superficie è ben asciutto, per evitare pericolosi ristagni idrici.

• Per prevenire i ristagni, pesare il vaso prendendolo in mano, 

intervenendo con l’acqua solo quando è leggero. Eliminare 

l’acqua in eccesso che fosse rimasta nei sottovasi mezz’ora 

dopo la bagnatura.

• Spostare i peperoncini all’esterno quando le temperature 

minime superano i 10°e scegliere una giornata non ventosa.

• Fissare la pianta ad un tutore quando supera i 35 cm di altezza.

• Potare i rami che debordino eccessivamente dalla “sagoma” 

della pianta.

Le indicazioni qui riportate sono riprese dalla pagina di Or-

toMio, che ringraziamo per la collaborazione.

Usa il QR-Code 
per scoprire tutte 
le loro varietà di 
peperoncino in 
vendita.
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Crisi climatica: effetti su 
vite, patogeni e vinificazione. 
Quali strategie per una loro 

mitigazione?
Verso la terza edizione 
di “Sangue della Terra”

a cura di Emanuele Creatini e Federico Creatini
Redazione di Cooperazione in Agricoltura

Fare viticoltura oggi comporta il dover affrontare un’inelu-

dibile crisi: quella del clima. Eppure, a ben vedere, non pos-

siamo più parlare di solo cambiamento climatico. Le ultime 

due annate sono state caratterizzate sulla costa Toscana da 

scarsissima piovosità, associata a temperature oltre la me-

dia stagionale (nel periodo maggio-agosto): le uve raccolte si 

son così ridotte in quantità e talvolta anche in qualità. È stata 

questa la ragione per cui l’ufficio agronomico di Terre dell’E-

truria ha deciso di organizzare – per la terza volta – l’evento 

tecnico-divulgativo “Sangue della Terra”, divenuto ormai 

un momento di incontro e di approfondimento su temi di at-

tualità e di comune interesse per i viticoltori toscani. Il tutto 

avrà luogo a Castagneto Carducci (LI) dal 22 al 23 marzo e 

sarà suddiviso in quattro sessioni tematiche che si svolgeran-

no presso la sede donoraticense della Cooperativa, la Tenuta 

dell’Ornellaia e l’Osteria Caccia al Piano. 
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La giornata del 22 marzo, guidata da Giannantonio Ar-

mentano, editorialista della rivista nazionale l’Informa-

tore Agrario, si aprirà con un’introduzione e un’analisi del 

cambiamento climatico in Toscana curata dal prof. Simo-

ne Orlandini, docente di agronomia della Facoltà di Agra-

ria dell’Università di Firenze. A seguire interverrà Stefano 

Poni, professore di Viticoltura dell’Università Cattolica del 

Sacro Cuore di Piacenza ed ecofisiologo della vite di fama 

internazionale, il quale approfondirà gli aspetti legati alla 

gestione del vigneto sostenibile in un'era di cambiamento cli-

matico. In seguito, il prof. Attilio Scienza, docente di viti-

coltura dell’Università di Milano ed esperto conoscitore dei 

suoli di Bolgheri, illustrerà le opportunità offerte dalle nuove 

selezioni di portinnesti tolleranti la siccità, serie M, realizza-

ti in collaborazione con il più grande vivaista italiano: Vivai 

Cooperativi Rauscedo.

La mattinata continuerà con il prof. Claudio D’Onofrio, 

georgofilo e docente di Viticoltura dell’Università di Pisa, che 

parlerà degli effetti dell’irrigazione sul contenuto fenolico 

delle uve in climi caldi; interverranno anche la dr.sa Cate-

rina Capri, ricercatrice presso l’Università Cattolica del Sa-

cro Cuore di Piacenza che illustrerà quali essenze hanno un 

minor fabbisogno di acqua, e Pascal Legrand, responsabile 

vendite della Ditta Ferri Sementi, che illustrerà esperien-

ze applicative nell’area Toscana di specie da sovescio e quali 

potranno essere in futuro quelle più interessanti da utilizzare. 

Prenderanno poi parola i tecnici di Kalos dr. Andrea Ma-

netti e dr. Mirco Storari, che indicheranno le applicazioni 

più utili a mantenere una buona fertilità dei suoli. In chiusura 

ci saranno gli interventi del dott. Roberto Scalacci, della 

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale della Regione Tosca-

na, e di Stefania Saccardi, Vicepresidente Regione Tosca-

na e assessore regionale all’Agricoltura.

Dopo un rapido buffet il pomeriggio proseguirà presso la 

Tenuta dell’Ornellaia, in località Ferruggini (Bolgheri), con 

prove dimostrative in campo di attrezzature per la viticoltu-

ra del futuro. Saranno presenti varie ditte leader mondiali tra 

cui Fendt, con trattrici Isobus per l’agricoltura di precisione, 

la società Aermatica con i suoi droni, e 12Steps. Presen-

ti anche altre società, tra cui Kubota, Nobili, Arrizza e 

Campagnola.

Per la tarda serata, al termine delle prove in campo, è previ-

sto il ritrovo dei partecipanti presso l’Osteria Caccia la Piano, 

dove sarà possibile ascoltare due relazioni: quella del prof. 

D’Onofrio che parlerà di effetti della defogliazione precoce 

sulla qualità delle uve, e quella del dr. Sergio Costa, della 

"Sangue della Terra 2023 rappresenta il più impor-

tante evento dedicato alla viticoltura e all'enologia per 

Terre dell'Etruria”, afferma Leonardo Lulli, responsabile 

mezzi tecnici di Terre dell’Etruria. “Questa terza edizione 

avrà come tema gli effetti che i cambiamenti climatici stan-

no avendo e avranno nel prossimo futuro sulla coltivazione 

della vite e sulla produzione quanti-qualitativa dei vini, in 

particolare di quelli toscani. 

Ormai tutti gli operatori del settore agricolo e agroalimen-

tare hanno piena coscienza di quanto grande sia l'impat-

to del riscaldamento globale sulle potenzialità produttive 

delle colture agrarie a livello mondiale, ed anche il com-

parto vitivinicolo italiano negli ultimi anni ha toccato 

con mano gli effetti degli eventi climatici estremi (gelate 

primaverili, lunghi periodi di siccità, innalzamento delle 

temperature medie annuali in particolare di quelle estive) 

sulla fisiologia della vite e sugli equilibri degli agroecosi-

stemi viticoli. L'evento, quindi, avrà come obiettivo quello 

di riunire alcuni dei più rappresentativi esperti negli am-

biti della climatologia, dell'agronomia, delle soluzioni tec-

nologiche e digitali nonché dell'enologia per fare il punto 

sullo stato dell’arte scientifico e sulle soluzioni tecniche ed 

agronomiche disponibili utili a mitigare gli effetti negativi 

dell’attuale andamento climatico sulla coltura della vite e 

sugli aspetti sensoriali dei vini.”
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Società Scarabelli, che illustrerà il nuovo sistema satelli-

tare per la valutazione precoce e il monitoraggio dello stress 

idrico per un’irrigazione di precisione del vigneto. Seguiran-

no infine un assaggio di vini dell’Azienda Terre del Mar-

chesato e una degustazione di Cabernet sauvignon e Merlot 

selezionati e curati da VCR. 

La seconda giornata, fissata per giovedì 23 marzo, sarà 

focalizzata su gli effetti del cambiamento climatico e sulle 

principali avversità e sarà guidata dal Dr. Ivano Valmori, 

direttore del magazine on line AGRONOTIZIE. 

Si aprirà la mattinata con il Dr. Mauro Nosi (BASF) che 

illustrerà il sistema AGRIGENIUS per la prevenzione delle 

malattie fungine, al quale seguiranno altri due interventi: il 

primo del dr. Piero Braccini (Regione Toscana) che farà 

il quadro dell’attuale presenza in Toscana del fitoplasma re-

sponsabile della flavescenza dorata della vite; il secondo della 

dott.ssa Elisabetta Gargani, CREA Difesa e Certificazio-

ne, che parlerà dei principali vettori del fitoplasma e di come 

monitorarli nel vigneto. Seguirà l’intervento del prof. An-

drea Lucchi, professore di entomologia agraria della Facol-

tà di Agraria dell’Università di Pisa, che illustrerà gli aspetti 
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della biologia dei lepidotteri in ambiente mediterraneo e suc-

cessivamente parleremo della proposta digital di Syngenta 

per il vigneto con il Dr.Claudio Malagrino - Marketing 

Manager Spec&Veg Syngenta e con il Dr. Paolo Orzalesi, 

Technical Area Manager, che parlerà di un nuovo sistema per 

il monitoraggio della tignoletta della vite messo a punto dalla 

Soc. Trapview e da Syngenta. La Soc. Serbios, rappresenta-

ta dal dr. Davide Mosconi, illustrerà le opportunità offerte 

dall’impiego del caolino ed il Dr. Bruno Sanchez, CEO di 

Lallemand Plant Care, che riporterà esperienze effettuate 

in Europa dall’azienda, società leader nella produzione di bio-

tecnologie applicate alla pianta. Con quest’ultimo intervento 

si chiuderà la parte legata alla viticoltura e sarà lasciato spa-

zio ad un ricco buffet a base di prodotti toscani. 

Si aprirà invece nel pomeriggio la sessione dedicata all’eno-

logia, in particolare agli effetti delle alte temperature sulla 

vinificazione e per una loro eventuale mitigazione. La sessio-

ne, coordinata da Ivano Valmori, inizierà con un intervento 

del prof. Luca Rolle, docente di Viticoltura dell’Università 

degli Studi di Torino, che fornirà alcuni suggerimenti su cosa 

si necessita fare in vinificazione di fronte alle sfide del cam-

biamento climatico. A seguire la dott.ssa Vincenza Fol-
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“Sicuramente saranno due giornate molto impegnative 

ma, al contempo, estremamente interessanti”, afferma 

Paolo Granchi, tecnico agronomo di Terre dell’Etruria. 

“Si alterneranno sul palco di Terre dell’Etruria ben 24 re-

latori di fama nazionale e internazionale e saranno molte 

le idee e i suggerimenti che emergeranno per contenere 

e mitigare gli effetti negativi della crisi climatica in atto 

e per mantenere una sostenibilità tecnica, economica e 

sociale della viticoltura di qualità. Sono certo che solo da 

un’integrazione tra le varie conoscenze territoriali prove-

nienti dalla ricerca, il saper fare dei viticoltori, gli scambi 

di conoscenze, i fornitori di mezzi tecnici di avanguardia 

e le tecnologie oggi disponibili potranno nascere sinergie 

utili e concrete per la viticoltura del futuro. Solo così si 

saremo in grado di superare questo grande momento di 

difficoltà”.

gheretti, enologa, parlerà delle criticità osservate in uve 

ottenute in annate calde. Il Dr. De Nisco e la Dr. sa Paola 

Vagnoli discuteranno sulla possibilità di incrementare l’aci-

dità dei mosti in modo naturale, oltre a fare maggior chiarez-

za sul tema con le soluzioni proposte da Lallemand Oenology. 

Concluderà la giornata il dr. Fabrizio Battista, che trat-

terà dell’impiego di derivati microbici per fronteggiare stress 

multipli in vigneto.
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Che cos’è la fertilità del terreno?

La fertilità è la capacità di un suolo di sostenere la crescita 

delle piante da ogni punto di vista cioè l’attitudine a pro-

durre. La fertilità del terreno è il fattore critico per puntare 

al successo nella gestione di produzioni di qualità, per l’in-

cremento delle quantità, per il contenimento agronomico 

delle patologie, per superare i fenomeni di “stanchezza”, 

per risanare terreni inquinati da eccessi di agro-farmaci di 

sintesi e per mitigare gli effetti negativi degli accumuli di 

metalli pesanti.

Questa è correlata a diversi fattori: biologici, fisici e chimici.

· La componente biologica è costituita dagli organismi vi-

venti.

· La componente fisica è legata alla struttura e alla tessitura 

del terreno. 

· La componente chimica è in relazione con le componenti 

biologica e fisica e si riferisce alla presenza delle sostanze 

nutritive, di sali minerali, il valore di pH e la Capacità di 

Scambio Cationico (C.S.C.).

Un quarto elemento che caratterizza la fertilità del terreno 

è la Sostanza Organica.

L’attualissima problematica relativa alla “stanchezza del 

terreno” (che fa riferimento ad un degrado di tipo soprat-

tutto biologico) è determinata dalla scarsità di sostanza 

organica e dalla conseguente mancanza di vitalità: pochi 

microrganismi significa poca vita.

“Pochi” significa sia pochi in numero assoluto che pochi in 

numero di specie; anche in questo caso la biodiversità e la 

naturale numerosità farebbero la differenza, ma come?

I microorganismi, AM-PGPR (Arbuscular Mycorrhizal 

(funghi), Plant Growth Promoting Rhizobacteria), sono 

fondamentali per assicurare alle piante una vitalità ottima-

le, un ambiente sano, prodotti salubri; per noi umani, delle 

produzioni sostenibili sotto tutti i punti di vista:

· Rendono disponibili gli elementi nutritivi (fissano l’azoto, 

Concimare equivale 
a Fertilizzare?

Redazionale a cura di Kalos

organicano, mineralizzano…);

· Bonificano i terreni dai composti tossici: naturali (come 

certi essudati radicali presenti in grosse quantità nei ter-

reni monocoltivati e con ristoppio), oppure di sintesi (in-

trodotti dall’uomo con le pratiche agricole convenzionali);

· Migliorano la resistenza delle piante agli stress biotici ed 

abiotici (sono tra i responsabili della resistenza sistemica 

indotta ISR, perché possono influire sulla variazione dell’e-

spressione genica delle cellule radicali, inducendole a pro-

durre, a seconda delle necessità);

· Per questioni di competizione a livello di “nicchia ecolo-

gica” nel terreno, limitano lo sviluppo di microrganismi pa-

togeni;

· Mantengono la s.o. a buoni livelli e il rapporto C/N nei va-

lori ottimali (tra 20 e 35).

Essendo la rizosfera un “organismo” più che un “organiz-

zazione”, le radici sono regolate dai microrganismi e allo 

stesso tempo regolano a loro volta lo sviluppo delle colonie 

dei microrganismi del terreno.

Lo studio dei meccanismi naturali che regolano l’interazio-

ne terreno-radice-microrganismi è alla base della ricerca 

del Centro di Competenza Kalos per la messa a punto del 

brevetto ACTILIFE.

ACTILIFE Attiva la vita nel terreno

ACTILIFE si compone di due parti:

La componente microbiologica una volta insediatasi 

nel terreno si sviluppa, ed inizia ad interagire con gli appa-

rati radicali delle piante. Le prime vengono stimolate dagli 

ormoni naturali (in particolare acido indolacetico) prodotti 

dai microorganismi e a cascata ne regolano lo sviluppo. I 

microorganismi inoltre producono e liberano nella rizosfe-

ra altri composti fondamentali per lo sviluppo delle pian-

te nella loro interezza, per esempio enzimi fitosiderofori 

e composti in grado di mineralizzare il fosforo e renderlo 

disponibile per l’assorbimento.
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NNella biodiversità si racchiude il segreto della vitaella biodiversità si racchiude il segreto della vita
Grazie ai prodotti della linea ACTILIFE lavoriamo per

Grazie ai prodotti della linea ACTILIFE lavoriamo per

liberare il potenziale invisibile di ogni terreno,

liberare il potenziale invisibile di ogni terreno,

coltivando la sua naturale vitalità.

coltivando la sua naturale vitalità.

  

La componente bioattivatrice è invece la responsabile 

dell’attivazione dell’espressione genetica dei microorgani-

smi già presenti nel terreno e della stessa componente mi-

crobiologica di ACTILIFE. Da ciò una sorta di abbrivio a 

tutti i processi “vitali” sopra descritti.

Ogni agricoltore sogna di gestire la sua campagna in modo 

sostenibile: dal punto di vista economico, ecologico, sociale 

ecc… In quest'ottica c'è chi sceglie di aderire ai protocolli di 

lotta integrata o passa al biologico, o al biodinamico. In ogni 

caso l'obiettivo è adottare un sistema di gestione nel quale 

il minor impegno di imput possibile, permetta di massimiz-

zare il raccolto.

Uno dei fattori (forse il più importante) di successo nella 

gestione di produzioni di qualità è la salvaguardia del 

terreno, il rispetto e la promozione delle sue peculiarità, 

la tutela e l'incremento della vita racchiusa in esso.   

La VITA presente in ciascun ecosistema suolo è la chiave 

della sua fertilità.

Si può aumentare la fertilità di un suolo?

Per rendere fertile un terreno, concimarlo non è sufficiente, 

bisogna iniziare a considerarlo per quello che è: un orga-

nismo. ACTILIFE da vita ad una linea di prodotti per un 

terreno sano, equilibrato e piante più produttive.

Il capostipite di questa linea è VITALUMI, il composto 

umificato in pellet, di esclusiva origine vegetale, che veicola 

l’attivatore ACTILIFE, integrandone immediatamente nel 

terreno le due componenti: microbiologica a bioattivatrice.

Si presenta come un pellet, delle dimensioni perfette per 

essere distribuito con i normali spandiconcime, non si “im-

pacca” ma non fa polvere.

A cosa serve?

· Salute del terreno: VITALUMI rende il terreno sano 

e vitale, questo fa in modo che l’apparato radicale delle 

piante sia sano e vigoroso e naturalmente in grado di con-

trastare stress biotici e abiotici. Rinnovare la fertilità del 

terreno significa anche incrementare il capitale/patrimonio 

immobiliare dell’azienda.

· Vitalità di Qualità: la sola presenza di microrganismi 

nel suolo non è sempre sufficiente a garantire le interazio-

ni biologiche necessarie ad un corretto sviluppo radicale e 

quindi ad un buon sviluppo della pianta nella sua interez-

za. C’è bisogno che i microrganismi siano proprio quelli 

giusti, quelli cioè che incentivano nella rizosfera relazioni 

biologiche di qualità, indirizzate al raggiungimento degli 

obiettivi di vitalità che vogliamo per il nostro terreno.

· Sblocco del fosforo: VITALUMI agisce con i suoi mi-

crorganismi specializzati rendendo disponibile il fosforo 

spesso immobilizzato nel terreno a causa del pH elevato, 

della scarsità di sostanza organica, della condizione di semi 

asfissia causata dal calpestio e dalle lavorazioni.

· Umificazione residui colturali, liquami e digestati: 

la condizione normale di liquami e digestati è la estrema 

carenza di ossigeno nelle fasi di conservazione e distribu-

zione; questo determina una carenza, o totale assenza, di 

microrganismi utili per la trasformazione della sostanza 

organica in humus di qualità. L’apporto di VITALUMI 

valorizza e capitalizza l’enorme potenziale di questi ferti-

lizzanti.
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VINO BRUMOSO
IL PODERONE LT. 0,75
TERRE DELL'ETRURIA
MAGLIANO IN TOSCANA

Valido dal 06/03/2023 al 08/04/2023

€ 6,80
invece di € 7,90

food

MARZO

VINO MORELLINO
ANTICO BORGO LT. 0,75
TERRE DELL'ETRURIA
MAGLIANO IN TOSCANA

Valido dal 06/03/2023 al 08/04/2023

€ 5,10
invece di € 5,90

FINOCCHIELLA
SORANO

Valido dal 06/03/2023 al 08/04/2023

€ 11,90 al kg
invece di € 14,70 al kg

PECORINO FRESCO
"IL VELLUTATO"
MONTEROTONDO MARITTIMO

Valido dal 06/03/2023 al 08/04/2023

€ 13,90 al kg
invece di € 15,70 al kg

RICOTTA PURA PECORA
MONTEROTONDO MARITTIMO
500g

Valido dal 06/03/2023 al 08/04/2023

€ 2,90
invece di € 3,40
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MARZOLINO PURA PECORA 
MONTEROTONDO MARITTIMO
500g
Valido dal 06/03/2023 al 08/04/2023

€ 20,90 al kg
invece di € 24,90 al kg

SOPRESSATA
DI SORANO

Valido dal 06/03/2023 al 08/04/2023

€ 10,50 al kg
invece di € 13,00 al kg

novità

PER NOI IL SOCIO È IL CENTRO 
DELLA COOPERATIVA.

Essere socio di Terre dell’Etruria è 
semplice e consente di entrare in un 
mondo fatto di vantaggi, servizi e di 
solidarietà.

In base all’articolo 4 del nostro 
statuto, possono essere soci gli 
imprenditori agricoli sia singoli che 
associati. Per diventare socio occorre 
recarsi presso uno dei punti vendita 
della Cooperativa o contattare il 
tecnico di riferimento, registrare i 
propri dati per la domanda a socio e 
versare la quota sociale.

PERCHÉ DIVENTARE SOCIO?

• Miglior liquidazione del prodotto       	
	 conferito in Cooperativa;

• Servizi e convenzioni;

• Sconti e offerte particolari;

• Partecipare alla vita cooperativa;

• Partecipare ad iniziative sociali e 		
	 culturali.

ESSERE SOCIO È 
CONDIVIDERE, ALIMENTARE 
E SUPPORTARE I VALORI 
COOPERATIVI!

DIVENTA 
SOCIO

PECORINO STAGIONATO "PRIMITIVO"
MONTEROTONDO MARITTIMO

Valido dal 10/04/2023 al 06/05/2023

€ 19,90 al kg
invece di € 22,90 al kg

APRILE
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APRILE

VINO CILIEGIOLO
ANTICO BORGO LT. 0,75
TERRE DELL'ETRURIA
MAGLIANO IN TOSCANA

Valido dal 10/04/2023 al 06/05/2023

€ 5,10
invece di € 5,90

VINO SBOCCIATO
IL PODERONE LT. 0,75
TERRE DELL'ETRURIA
MAGLIANO IN TOSCANA

Valido dal 10/04/2023 al 06/05/2023

€ 6,80
invece di € 7,90

PANCETTA TESA
SORANO

Valido dal 10/04/2023 al 06/05/2023

€ 9,20 al kg
invece di € 11,40 al kg

PROSCIUTTO
SORANO

Valido dal 10/04/2023 al 06/05/2023

€ 12,90 al kg
invece di € 15,90 al kg

PECORINO SEMISTAGIONATO "IL MORO"
MONTEROTONDO MARITTIMO

Valido dal 10/04/2023 al 06/05/2023

€ 14,90 al kg
invece di € 17,20 al kg

FORMAGGIO FRESCO ROVAGGIOLO 
MONTEROTONDO MARITTIMO 250g

Valido dal 10/04/2023 al 06/05/2023

€ 2,20
invece di € 2,50

novità
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MAGGIO

VINO MERLOT
ANTICO BORGO LT. 0,75
TERRE DELL'ETRURIA
MAGLIANO IN TOSCANA

Valido dal 08/05/2023 al 10/06/2023

€ 5,10
invece di € 5,90

VINO ANSONICA
ANTICO BORGO LT. 0,75
TERRE DELL'ETRURIA
MAGLIANO IN TOSCANA

Valido dal 08/05/2023 al 10/06/2023

€ 5,10
invece di € 5,90

SALAME 
GRANA FINA/GROSSA 
SORANO

Valido dal 08/05/2023 al 10/06/2023

€ 11,90
invece di € 14,70

CAPOCOLLO A TRANCI
DI SORANO

Valido dal 08/05/2023 al 10/06/2023

€ 16,30 al kg
invece di € 20,30 al kg

PECORINO SEMISTAGIONATO
MONTEROTONDO MARITTIMO

Valido dal 08/05/2023 al 10/06/2023

€ 13,90 al kg
invece di € 16,10 al kg

FORMAGGIO FRESCO PRIMO SALE
MONTEROTONDO MARITTIMO

Valido dal 08/05/2023 al 10/06/2023

€9,80 al kg
invece di € 11,20al kg

novità
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DECESPUGLIATORE ECHO SRM 222 ESL

Valido dal 15/03/2023 al 25/06/2023

€ 239,00
DECESPUGLIATORE ECHO SRM 267 L

Valido dal 15/03/2023 al 25/06/2023

€ 299,00

mezzi tecnici

DECESPUGLIATORE ECHO SRM 301 TESL

Valido dal 15/03/2023 al 25/06/2023

€ 399,00
TOSASIEPI ECHO HC-2020R

Valido dal 15/03/2023 al 25/06/2023

€ 379,00

PROMO Macchine Echo
ULTERIORE SCONTO DEL 3% PER I NOSTRI SOCI
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PER TUTTI I PRODOTTI IN OFFERTA ULTERIORE SCONTO DEL 3% PER I NOSTRI SOCI

MIGLIOR CANE 
PROFESSIONAL ADULT
POLLO -ZUPPA - MANZO 15 Kg.

Valido fino al 15/04/2023

€ 22,90

pet food

MIGLIOR CANE 
SENSITIVE MONOPROTEICO 
PATÈ 150 g GUSTI VARI

Valido fino al 15/04/2023

€ 0,70
MIO CANE ADULT
MONOPROTEICO 300 g 
GUSTI VARI

Valido fino al 15/04/2023

€ 1,48

SUPER FOOD WET DOG ADULT 
TOY MOUSSE 80 g
ANATRA E SALMONE

Valido fino al 15/04/2023

€ 0,39

SUPER FOOD WET DOG ADULT 
MINI PATÈ 150 g
GUSTI VARI

Valido fino al 15/04/2023

€ 0,67

SUPER FOOD WET DOG ADULT
MEDIUM PATÈ 300 g
GUSTI VARI

Valido fino al 15/04/2023

€ 1,14
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pet food

MIGLIOR GATTO PROFESSIONAL 
MANZO - PESCE - ZUPPA 15 Kg

Valido fino al 15/04/2023

€ 29,70

MIO GATTO STERILIZZATI 
HAIRBAL E GATTINI 100 g
GUSTI VARI

Valido fino al 15/04/2023

€ 0,74

MIO GATTO ADULT 
100 g
GUSTI VARI

Valido fino al 15/04/2023

€ 0,63

MIO GATTO PATÈ SENSITIVE 
E SINGLE ANIMAL 85 g
GUSTI VARI
Valido fino al 15/04/2023

€ 0,61

SUPER FOOD WET CAT 
STERILIZED MOUSSE 85 g
GUSTI VARI

Valido fino al 15/04/2023

€ 0,45

SUPER FOOD WET CAT 
ADULT MOUSSE 85 g
GUSTI VARI

Valido fino al 15/04/2023

€ 0,40
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PROMO Prodotti 
DIFESA & CONCIMAZIONE

FERTILIZZANTE SOLABIOL 
O&G x 5 Kg

Valido dal 01/04/2023 al 30/04/2023

AI SOCI SCONTO 
ULTERIORE DEL 3%

€ 13,90
invece di € 17,90

FERTILIZZANTE SOLABIOL 
O&G x 12 Kg

Valido dal 01/04/2023 al 30/04/2023

AI SOCI SCONTO 
ULTERIORE DEL 3%

€ 23,90
invece di € 30,70

FERTILIZZANTE ONE 
LIQUIDO 1 Lt

Valido dal 01/04/2023 al 31/05/2023

AI SOCI SCONTO 
ULTERIORE DEL 3%

€ 11,90
invece di € 14,90

FERTILIZZANTE SOLABIOL 
AGRUMI 1,5 Kg

Valido dal 01/04/2023 al 31/05/2023

AI SOCI SCONTO 
ULTERIORE DEL 3%

€ 9,90
invece di € 11,90

FERTILIZZANTE PROTECT 
GARDEN 3 IN 1 - 4 Kg

Valido dal 01/04/2023 al 31/05/2023

AI SOCI SCONTO 
ULTERIORE DEL 3%

€ 12,90
invece di € 16,30
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INSETTICIDA 
SANIUM SL25 5 gr

Valido dal 01/05/2023 al 31/05/2023

AI SOCI SCONTO 
ULTERIORE DEL 3%

€ 6,90
invece di € 7,90

INSETTICIDA OLIO 
BIANCO DI SOIA 1 Lt

Valido dal 01/04/2023 al 31/05/2023

AI SOCI SCONTO 
ULTERIORE DEL 3%

€ 12,90
invece di € 16,90

INSETTICIDA SANIUM AL 
800ml PRONTO ALL'USO

Valido dal 01/04/2023 al 31/05/2023

AI SOCI SCONTO 
ULTERIORE DEL 3%

€ 12,90
invece di € 14,90

OFFERTA 
CONIGLIETTI
CIRCA 1,3/1,5 g

CONSEGNE DAL 27 MARZO AL 31 MARZO 2023

€ 9,60 al pz. ATTENZIONE: LA CONSEGNA SARÀ 
EFETTUATA IN SCATOLE DA 5 PEZZI

MISTI DI COLORE 
E SESSO

AI SOCI SCONTO 3%
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Valido dal 01/04/2023 al 31/05/2023

€ 5,99
AI SOCI SCONTO 
ULTERIORE DEL 3%
TERRICCIO PROMOGARDEN 
VIGORPLANT 70 Lt

PROMO Prodotti 
TERRICCIO E SEME PRATO

PRATO ERBA VOGLIO
L'ORTOLANO 5 Kg Valido dal 01/04/2023 al 31/05/2023

AI SOCI SCONTO 
ULTERIORE DEL 3%

€ 5,99 al kg
invece di € 7,00 al Kg

PRATO ERBA VOGLIO
L'ORTOLANO 1 Kg

AI SOCI SCONTO 
ULTERIORE DEL 3%

€ 6,19 al kg
invece di € 7,20 al Kg

invece di € 6,40

Valido dal 01/04/2023 al 31/05/2023

€ 10,90
AI SOCI SCONTO 
ULTERIORE DEL 3%
TERRICCIO SEMINA E 
MANUTENZIONE 
VIGORPLANT 
TAPPETI ERBOSI

invece di € 11,10

OFFERTA 
PULCINO FEMMINA
DI 15/18 GIORNI

CONSEGNE DAL 15 MAGGIO AL 19 MAGGIO 2023

€ 2,90 al pz. ATTENZIONE: LA CONSEGNA SARÀ 
EFETTUATA IN SCATOLE DA 10 PEZZIAI SOCI SCONTO 3%
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A cura della Redazione 
di Cooperazione in Agricoltura

Dentro la 
campagna 

vinicola 2022: 
la parola 

d'ordine è 
migliorarsi
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Salvatore, qual è stato il tuo percorso di studi?

Ho avuto un percorso di studi molto particolare. Appena sono 

nato i miei genitori hanno deciso di andare a vivere in Germa-

nia, dove ho studiato per 13 anni. Ma la nostalgia era tanta e 

quindi siamo tornati in Italia, precisamente in Sardegna, per 

poi trasferirci definitivamente in Toscana qualche anno dopo. 

Qui ho terminato il mio percorso di studi, diplomandomi al li-

ceo linguistico, e mi sono subito gettato a capo fitto nel mondo 

del lavoro. Con la campagna toscana e, soprattutto, con il vino 

è stato amore a prima vista. Difatti è da qui che ho iniziato ed 

è qui che mi trovo tuttora, super soddisfatto del mio percorso 

e del mio impiego.  

Come sei venuto a conoscenza di Terre dell’Etruria 

e qual è stato il tuo percorso al suo interno?

Sono venuto a conoscenza della cooperativa nel 2016, gra-

zie mio suocero. In quell’anno ho conosciuto Giulio Fontana, 

a cura di Emanuele Creatini
Redazione di Cooperazione in Agricoltura

«L’obiettivo? Portare il vino 
cooperativo su palcoscenici 

importanti e abbattere i tabù»
Intervista a Salvatore Caruso, addetto della 
cantina “Il Poderone” di Terre dell’Etruria

il nostro responsabile della cantina del Poderone. All’inizio 

sono entrato solamente per il periodo della vendemmia, quin-

di con un contratto stagionale. Successivamente sono stato 

assunto ed ho iniziato a tutti gli effetti il mio percorso all’in-

terno di questa realtà cooperativa. Fino ad ora sono stati sette 

anni lineari, impegnativi, che tuttavia mi hanno già dato molte 

soddisfazioni. Prima di Terre dell’Etruria, tuttavia, avevo già 

lavorato in cantina. Anzi, posso dire che venivo proprio da 

quel mondo. Vi sono entrato nel 2011, anno in cui ho iniziato 

ad appassionarmi: ho visto delle realtà ben distinte rispetto a 

Terre dell’Etruria, visto anche che la precedente cantina dove 

lavoravo era privata. La differenza principale era soprattutto 

dal punto di vista tecnologico: all’inizio della mia esperienza 

la cooperativa era un po’ indietro, ma aveva già un’ottima or-

ganizzazione interna. Negli anni sono stati fatti grandi passi 

in avanti ed ho visto crescere in modo esponenziale questo 

settore. Adesso abbiamo raggiunto livelli tecnologici alti e 

questo ci ha permesso di aumentare la qualità del vino. La 

Cooperativa ha fatto grandi investimenti nella cantina, come 

il filtro tangenziale, nuove pompe, temperature delle vasche 

controllate, ed i risultati sono evidenti. Ha deciso di intra-

prendere anche lavorazioni diverse, più mirate e particolari, 

in modo da estrapolare un prodotto di qualità superiore dalle 

uve dei soci. Se continuiamo su questa strada, il nostro setto-

re non potrà che migliorare.

Come è andato il lavoro in cantina quest’anno? 

Quest’anno il lavoro in cantina è stato molto difficile. Abbia-

mo avuto una stagione strana: prima era troppo caldo e poi 

è arrivata l’acqua tutta in una volta. Possiamo quindi dire 
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che la vendemmia possiamo è stata un po’ “pazza”. Abbiamo 

comunque svolto un bel lavoro e siamo riusciti a fare vino di 

qualità. Rispetto agli scorsi anni siamo cresciuti, sia a livello 

quantitativo che qualitativo, e ciò ci rende molto soddisfatti. 

L’impegno è massimo, la fatica è tanta, ma quando poi arriva-

no i risultati c’è anche molta soddisfazione. 

Cosa ti aspetti dalle nuove etichette?

Mi aspetto sicuramente che le persone possano apprezzare 

ancora di più il nostro prodotto, visto l’impegno che ci met-

tiamo. Le etichette sono di ottima qualità e sono sicuro che ci 

sarà un buon riscontro. C’è molta aspettativa per il Marmato, 

che nel 2022 ha vissuto un’ottima annata dal punto di vista 

dei risultati, ma anche le altre etichette potranno sicuramen-

te dire la loro. Il nostro obiettivo è quello di allontanare e sfa-

tare sempre di più il tabù de vini cooperativi. I consumatori 

devono allontanarsi dall’idea che siamo una cooperativa, che 

ci fa spesso associare ad una qualità più bassa del prodotto fi-

nito. Non c’è niente di più sbagliato. Grazie al gran lavoro svol-

to stiamo ottenendo etichette ottime e siamo sicuri che il vino 

cooperativo potrà raggiungere palcoscenici molto importanti.

Salvatore, cosa ti aspetti dal Vinitaly 2023?

Spero vivamente che possa andare bene come lo scorso anno, 

dove le persone presenti erano tante e dove i nostri vini hanno 
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Agisce anche dopo un evento piovoso

Esente dai residui per garantire l’accesso ai mercati del vino e dell’uva

Consentito in agricoltura biologica

s ipcam.com

Effi cace in fi oritura, fl essibile fi no alla raccolta

SCOPRI SUL SITO

ottenuto un buon successo. L’obiettivo è cercare di far cono-

scere le nostre etichette, presentarle nel migliore dei modi ed 

esaltarne la qualità. Quest’anno saremo anche nel padiglio-

ne della Toscana e quindi affiancheremo marchi di altissimo 

prestigio. Una bellissima cosa, soprattutto perché ci permet-

terà di fare nuove conoscenze e di confrontarci con le migliori 

realtà del nostro territorio. Le aspettative sono tante e noi 

daremo il massimo per tenere alto il nome della Cooperativa. 
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A cura della Redazione 
di Cooperazione in Agricoltura

Terre dell’Etruria sarà ancora protagonista al Vinitaly. La 

55° edizione della rassegna andrà in scena dal 2 al 5 aprile 

e conterà tra i vini esposti anche i prodotti della cantina “Il 

Poderone”. Andiamo a scoprirne di più con le parole dell’e-

nologo Emiliano Falsini e del responsabile di settore Giulio 

Fontana.

«Una buona annata, sotto 
tanti punti di vista»

Emiliano Falsini, 
Enologo di Terre dell’Etruria

Terre dell’Etruria 
verso il Vinitaly 2023

Riguardo all’annata 2022, che sarà poi quella che andremo 

a presentare anche al Vinitaly 2023, dobbiamo subito dire 

che l’andamento climatico è stato particolarmente bizzar-

ro. Abbiamo avuto una prima parte caratterizzata da un pe-

riodo di forte siccità, coincisa con i mesi di giugno, luglio e 

agosto, per poi arrivare al cambio repentino di fine agosto. 

Le numerose piogge che si sono registrate durante il perio-

do di vendemmia e lungo quello che ha proceduto la raccol-

ta di molte varietà hanno cambiato infatti le condizioni dei 

vigneti in modo radicale. 

Le varietà che hanno risposto meglio sono state senza dub-

bio il Vermentino e il Ciliegiolo, confermando il trend 

degli scorsi anni. E ciò perché molto probabilmente hanno 

trovano nelle nostre zone l’habitat migliore per esprimersi. 

Se dovessimo tirare le somme per questo 2022, potremmo 

quindi dire che siamo moderatamente soddisfatti. Dal pun-

to di vista climatico non è stata di certo un’annata semplice, 

ma abbiamo mantenuto un livello qualitativo molto alto. Il 	

Vermentino secondo me ha risposto molto bene, con una 

buona produzione quantitativa e qualitativa. Ha dato vita a 

vini in buon equilibrio, anche dal punto di vista aromatico. 

Stesso discorso possiamo farlo per il Ciliegiolo, che ci sta 

regalando delle ottime soddisfazioni e che vorremmo inter-

pretare anche in modo leggermente diverso. Stiamo difatti 

lavorando ad una versione affinata in contenitore di coccio 

fresco, con selezione particolare di uve. Non sappiamo an-

cora se riusciremo ad averlo per il Vinitaly 2023. In caso 

affermativo, potremmo dire che sarà sicuramente la novità 

di questo evento. Molto buono è risultato anche il rosato di 

Ciliegiolo, che sarà imbottigliato in questi giorni. 

Sempre in riferimento al Vinitaly 2023, posso dire che si 

prospetta molto interessante. Partiremo con la voglia di far 

conoscere e la consapevolezza di portare sul banco prodotti 

in linea con le aspettative qualitative che abbiamo fissato 

negli ultimi anni. Sarà sicuramente un evento in cui avremo 

nuovamente l’opportunità di alzare l’asticella ed esprimere 

tutto il nostro potenziale. 

Ritengo in conclusione che, nonostante le difficoltà, sia sta-

ta una buona annata sotto tanti punti di vista. Sicuramente 

abbiamo sofferto di più rispetto ad altri anni, in partico-

lar modo in quelle zone collinari interne dove l’assenza di 

acqua si è fatta sentire per alcuni mesi. Non era assoluta-

mente scontato mantenere il trend delle ultime stagioni e 

questo ci gratifica molto e ci rende ancora più fieri di tutto 

il lavoro svolto.
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Anche quest’anno, dal 2 al 5 aprile, saremo presenti al Vi-

nitaly 2023, arrivato alla sua 55° edizione. Siamo molto 

emozionati, come ogni volta del resto, ma stavolta con una 

grande novità: ci troverete nel Padiglione Toscana.

Ci confronteremo infatti con tutto lo scenario regionale, 

affiancando alcune delle più antiche e importanti aziende 

vinicole della nostra terra. 

Un grandissimo privilegio, oltre che un onore, quello di ve-

dere il nome di Terre dell’Etruria in mezzo agli attori prin-

cipali che hanno fatto grande il vino Italiano. Per quanto ci 

riguarda, parteciperemo con la voglia di metterci in mostra 

e di far conoscere il più possibile le nostre etichette, sfrut-

tando al meglio questa una vetrina internazionale di gran-

«Un grandissimo privilegio 
e un onore vedere il nome 
di Terre dell’Etruria nel 

Padiglione Toscana»
Giulio Fontana,Responsabile 

olio e vino di Terre dell’Etruria

dissimo prestigio. I nostri vini sono pronti ad affrontare 

questa sfida e noi abbiamo piena fiducia nella loro qualità, 

certi che potranno esprimere tutto il loro valore.

Porteremo la nuova annate della linea Poderone (2022). C’è 

sicuramente molta attesa per il Marmato 2022, visto gli ot-

timi risultati raggiunti nella vendemmia precedente. 

Speriamo di riconfermare il trend positivo, considerando 

che abbiamo cercato di migliorarci per sorprendere ancora 

di più gli addetti con il nostro Vermentino, che riteniamo 

tra i vitigni bianchi più interessanti della Maremma. Inizia 

già da ora il conto alla rovescia: noi ci faremo trovare pronti 

e siamo sicuri che, chi verrà a trovarci, rimarrà piacevol-

mente soddisfatto.

HALL 9- Stand B 12

2 | 5 Aprile 2023
Verona
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TAGLIATA DI TONNO, 
ZUCCHINE E MENTA
A cura dello chef Paolo Daghini

La cucina di Tadà -  RTV38
canale 15 digitale terrestre

INGREDIENTI
PIATTO PER 1 PERSONA

• 150 g di tonno
• Semi si sesamo per la panatura q.b.
• 3 zucchine
• 1/2 cipolla
• 1 patata piccola
• Aglio q.b.
• Giardiniera di cipolla rossa per decorare 
(cipolla sbollentata con aceto di vino rosso)
• Menta fresca per decorare

Preparazione:
Mettiamo a scaldare una padella antiaderente (senza olio). 
Dopo prendiamo una casseruola, la mettiamo sul fuoco con 
fiamma vivace e andiamo a mettervi circa un cucchiaio e 
mezzo d’olio. Mentre questo prende temperatura, prendia-
mo l’aglio. Lo possiamo mettere o a spicchi tagliati o intero. 
Si può anche togliere se non ci piace fare aglio e cipolla in-
sieme (Noi lo toglieremo prima di frullare la salsa). 
Prendiamo la nostra cipolla e andiamo a dare un taglio 
abbastanza veloce. Il taglio in sé non è importante perché 
dopo frulliamo tutto, ma cerchiamo di farlo il più equilibra-

L'angolo
dello Chef

IN OGNI NUMERO UNO CHEF DEL NOSTRO 
TERRITORIO SI LASCIA ISPIRARE DAI PRODOTTI 

DI TERRE DELL’ETRURIA E CI REGALA UNA 
RICETTA DA PROVARE ANCHE A CASA 

to e uguale possibile. Mettiamo la cipolla con l’aglio in pa-
della e li lasciamo sfrigolare con l’olio. 
Adesso togliamo l’aglio, così da rendere più digeribile la 
salsa. Abbassiamo la temperatura mettendo una fiamma 
media. Dopo prendiamo le nostre zucchine, le laviamo e le 
tagliamo. Leviamo solo la parte dell’attaccatura perché è 
l’unica parte non commestibile. Poi tagliamo in modo omo-
geneo. 

Preparazione Salsa:
L’olio starà sfrigolando delicatamente e questo è molto im-
portante. Nella salsa che faremo non aggiungiamo l’acqua. 
Questo perché la zucchina è un frutto composta dal 95% 
d’acqua. Aggiungiamo le zucchine in padella dove c’era la 
cipolla e l’olio. Saliamo il tutto e aggiungiamo anche un po’ 
di pepe. Chiudiamo la pentola. Mettiamo un fuoco basso per 
10-15 minuti, così da far rilasciare tutti i liquidi alle zucchi-
ne che cuoceranno nella loro stessa acqua. Questo renderà 
la salsa più saporita e colorata. Lasciare a cuocere per 20 
minuti, mescolando di tanto in tanto. Poi con frullatore si 
frulla il tutto. 

Preparazione Tonno:
Adesso prendiamo il nostro tonno rosso e lo impaniamo. 
Rendiamo l’esterno croccante. Si prendono i semi di sesa-
mo. Non vanno tostati. Prendiamo il tonno e lo ricopriamo 
di semi. Lo dobbiamo toccare il meno possibile perché, non 
essendoci grassi come l’olio, è difficile che il tutto resti ben 
attaccato. Poi, con delicatezza, lo appoggiamo in una padel-
la antiaderente (precedentemente scaldata), senza olio, a 
fuoco medio-alto. 
La cottura ottimale è un tonno quasi sul crudo, rosa all’in-
terno. Non vi preoccupate se vedete un po’ di fumo o se 
sentire un po’ odore di bruciato: è l’odore della tostatura 
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dei semi esterni che renderà il piatto interessante e con una 
lieve nota di affumicato. Andiamo a girarlo sui vari lati così 
da “sigillarlo” da ogni parte. Ci vuole una cottura veloce: 
10 secondi sui lati più alti e 7 secondi su quelli più bassi. 
Per capire quando è pronto, dobbiamo lasciare le due parti 
laterali senza semi (possiamo anche pulirle in seguito), così 
da poter monitorare la situazione. Facciamo una scottatura 
e lo giriamo fino a che non siamo soddisfatti.

Consiglio: 
La menta in questa ricetta la mettiamo a crudo. Tutti a casa, 
tuttavia, abbiamo dei barattoli con il tappo. Se abbiamo una 
certa quantità di menta, la mettiamo in un barattolo del ge-
nere, lo riempiamo di olio, lo immergiamo nell’acqua e lo 
bolliamo al minimo (60°C) per un paio d’ore. Si ottiene un 
olio di colore intenso, ossia un olio essenziale di menta. Può 
essere utilizzato nella ricetta per condire.

Preparazione zucchine per decorazione:
Tagliamo le zucchine a strisce (le peliamo), così da avere 
un'altra consistenza ed un altro sapore nel piatto. Le salia-
mo e per ora le lasciamo stare da parte. Serviranno dopo 
quando impiattiamo.

Impiattamento:
Tagliamo il tonno in 3 o 4 pezzi (rettangolari). Mettiamo la 
salsa sulla base del piatto. Mettiamo il tonno sopra la sal-
sa. Diamo un po’ di colore al tutto mettendoci le zucchine 
crude che abbiamo pelato in precedenza (il sale le ha rese 
morbide). Ci facciamo dei roll (le arrotoliamo) e le posizio-
niamo accanto al tonno. Poi aggiungiamo un po’ di giardi-
niera di cipolle. Andiamo ad inserire la nostra menta (un 
paio di foglie). Concludiamo con un filo d’olio a crudo, una 
spolverata di pepe e serviamo il piatto.

Guarda il video della 
preparazione 

- Tadà in cucina - 
Rtv38
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Il prodotto
I SOTTOLI DELLA LINEA ANTICO BORGO:
UN GUSTO UNICO PER MILLE CREAZIONI

a cura di Emanuele Creatini
Redazione di Cooperazione in Agricoltura

Dover poter trovare la natura in un vasetto? Sicuramente nel-

la nostra linea di sottoli e sottaceti Antico Borgo. Realizzati 

con ingredienti semplici, abbinando le ricette della tradizione 

a metodi di lavorazione moderni per preservare il sapore del-

le materie prime, sono ideali per aperitivi sfiziosi, insalatone 

piene di gusto, antipasti e contorni ricchi di sapore. Rigoro-

samente biologiche, queste prelibatezze vi accompagneranno 

lungo la primavera e daranno ai vostri pasti quel tocco di clas-

se e di sapore in più. Una varietà qualitativamente elevata, per 

tutti i palati: dai nostri famosi carciofini sott’olio ai peperoni 

insaporiti, passando per l’insalatina di verdure, le cipolline de-

liziose (in agrodolce e sottaceto), i pomodori secchi, gli spac-

catelli, i cavolfiori e le zucchine alla contadina. Impossibile poi 

dimenticare la zucca, peperoni e zucchine. Ad impreziosire la 

linea sono infine alcune chicche come i peperoncini ciliegino 

piccanti, le giardiniere (rustica, capricciosa e maremmana), le 

olive nere e verdi in acqua e sale e le nostre melanzane alla 

bolgherese. Volete saperne di più? Scopriamone alcuni!
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CARCIOFINI SOTT’OLIO
Un prodotto che racchiude la vera essenza della Toscana. 

Nei vasetti troverete carciofi freschi e della migliore quali-

tà, accuratamente selezionati e lavorati secondo tradizione, 

per garantire un’esplosione di sapore ad ogni assaggio. Una 

sfiziosità da usare in mille modi diversi: sia come semplice 

contorno, sia come elemento centrale dei vostri piatti. 

MELANZANE
ALLA BOLGHERESE

Un’equilibrata giardiniera sottolio dal sapore agro di aceto di 

vino che arricchirà ogni vostro piatto e vi farà compagnia du-

rante gli aperitivi primaverili. Un prodotto fresco e lavorato 

a mano che esprime tutto il suo legame con il nostro territo-

rio, una ricetta realizzata con cura per garantire la massima 

qualità. Le avete mai provate per farcire i vostri panini? Non 

sapere cosa vi state perdendo. 

CIPOLLINE DELIZIONE
Le cipolline sott'olio possono essere descritte con un aggetti-

vo: deliziose! Una sfiziosità dal sapore equilibrato, preparate 

con agro di aceto di vino che le rende perfette per antipasti, 

piatti freddi e golosi contorni. Con il loro sapore aromatico 

rederanno ogni piatto equilibrato e garantiranno un gusto 

speciale!

OLIVE NERE 
ACQUA E SALE

Dal gusto amarognolo e fruttato, le nostre Olive Nere pro-

vengono esclusivamente da agricoltura biologica. Dopo la 

raccolta vengono lavate, selezionate e messe in acqua e sale 

(salamoia) per essere poi gustate. Un prodotto di qualità che 

potrete usare per condire i vostri piatti, le vostre insalatone o 

per arricchire nel migliore dei modi i vostri aperitivi!

PEPERONI 
GRIGLIATI SOTT’OLIO

Un goccio di aceto di vino, un po’ di prezzemolo per conferire 

un tocco di freschezza in più e il gioco è fatto. Il risultato è un 

prodotto eccezionale, saporito, dal gusto importante, pronto 

ad accompagnare i vostri piatti e le vostre creazioni. I nostri 

peperoni grigliati non potranno di certo mancare sulle vostre 

tavole!

Usa il QR-Code 
per accedere
direttamente

 al sito!
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di Emanuele Creatini 
Redazione di Cooperazione in Agricoltura
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La cooperativa e i suoi soci 
tornano sui palcoscenici 

internazionali: dal 10 al 12 marzo 
la 15° edizione di Olio Capitale

Si torna a respirare l’atmosfera dei palcoscenici internazio-

nali a Trieste, dal 10 al 12 marzo, con la 15° edizione 

di Olio Capitale, la fiera dedicata agli Oli Extra Vergini 

tipici e di qualità. Nella splendida cornice del Porto Vec-

chio, centinaia di produttori italiani ed esteri prenderanno 

parte a questa bellissima rassegna, nonché al primo appun-

tamento utile per poter provare il cosiddetto “olio nuovo” 

in un contesto dedicato esclusivamente all’extra vergine e 

ai suoi derivati. Buyers, appassionati, turisti, curiosi. I par-

tecipanti saranno tantissimi con l’obiettivo di conoscere 

l’olio, acquistarlo, degustarlo e prendere contatti con i pro-

duttori presenti, creando un contesto dinamico dove poter 

mettere in luce i propri prodotti e la propria realtà.

Una fiera internazionale che va oltre il solo prodotto olio, in 

quanto ha come obiettivo principale quello di mettere l’oli-

vicoltura italiana al centro del dibattito nazionale, quell’oli-

vicoltura che rappresenta non solo un’eccellenza della pro-

duzione di alta qualità, ma anche i valori culturali di tanti, 

diversi e specifici territori. 

Terre dell’Etruria ha voluto prender parte con entusiasmo 

a questa tre giorni, convinta del grande potenziale di questo 

palcoscenico e spinta dalla volontà di promuovere e valo-

rizzare la qualità del suo olio EVO IGP Toscano. La grande 

novità per questo 2023 sarà il fatto che la cooperativa non 

andrà da solo in quel di Trieste a promuovere il proprio 

prodotto a marchio Antico Borgo, ma porterà con sé tre 

dei suoi soci produttori, conferitori e imbottiglia-

tori, dando visibilità e spazio alle loro etichette. 

L’azienda agricola Barsotti Cinzia, l’azienda Biagi 

Filippo e l’azienda Filippi avranno la possibilità di af-

fiancare Terre dell’Etruria con uno spazio all’interno dello 

stand, rientrando nel più vasto progetto della cooperativa di 

maggior coinvolgimento e partecipazione attiva dei propri 

soci. Appartenenza e cooperazione sono le parole chiave ed 

iniziative di questo tipo vanno sicuramente a rafforzare i le-

gami e i rapporti interni a questa realtà. “Porteremo in fie-

ra le caratteristiche che ci contraddistinguono, ossia qua-

lità, professionalità, passione e cooperazione.” – Afferma 

Francesca Cupelli, responsabile comunicazione & mar-

keting di Terre dell’Etruria. “Oltre la ben nota provenienza 

toscana dobbiamo far valere quanto di bello stiamo facendo 

con i soci produttori che coltivano ogni giorno questi valori. 

La nostra è una delle regioni con la più ricca biodiversità 

olivicola al mondo e per valorizzare questo immenso patri-

monio non basta saper solo riconoscere e saper valorizzare 

gli aspetti qualitativi e organolettici dell’Olio EVO, ma an-

che far emergere il legame esistente fra la terra di origine e 

i suoi produttori.”
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David Filippi
Azienda Filippi
Portare il proprio olio in un contesto come quello di Olio Capitale è sicu-

ramente molto interessante. L’obiettivo primario è quello di incrementa-

re la visibilità della mia etichetta, in un ambiente dinamico e professiona-

le, dove le potenzialità commerciali sono veramente tante. Oltre al mero 

focus sul prodotto, però, son molto felice di poter condividere esperienze 

ed informazioni con gli altri produttori ed olivicoltori.
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PRODOTTI PER ORTI FIORI 
GIARDINI E CASA

La Qualità 
per la Natura

Marco Falzo
Azienda Agricola Barsotti Cinzia
Sono molto felice che la cooperativa abbia deciso di promuovere questo 

format. Ritengo che Olio Capitale sia un’ottima opportunità per confron-

tarmi con altri produttori e per far conoscere la mia azienda ad un mag-

gior numero possibile di persone. Saranno sicuramente giornate molto 

interessanti ed impegnative per tutti noi produttori presenti alla manife-

stazione, ma sono pronto a mettermi in gioco, fiducioso delle potenzialità 

delle mie etichette.

Filippo Biagi
Azienda Biagi Filippo
Non appena mi è arrivata la richiesta di partecipazione da parte della co-

operativa, non ho potuto dire di no. Olio Capitale è un evento di grandissi-

ma importanza e risonanza ed è un grande onore per me essere presente 

con la mia etichetta. Mi aspetto di potenziare la mia rete commerciale, 

facendo conoscere il mio prodotto ed intercettando possibili nuovi clien-

ti. Cercherò di sfruttare a pieno queste giornate.
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LA DIFESA DELLE COLTURE DEI MESI DI 
MARZO - APRILE - MAGGIO 2023
A cura dell' Ufficio Agronomico Terre dell'Etruria

 
Fase fenologica Avversità Nome commerciale Dose ha o hl di aqua

Gemma cotonosa
(marzo)

Infestanti graminacee
e dicotiledoni

nuovi impianti

CHIKARA 25 WG 40gr /ha sottofila

VITE - difesa convenzionale

Oidio, cocciniglie, acari POLITHIOL 5 lt /hl

Tignoletta della vite
BIOOTWIN/ISONET L TT

(confusione sessuale)
oppure LOBETEC

250 diffusori/ha

Inizio germogliamento
 pre - fioritura

(aprile)

Peronospora
Oidio

CUPROFIX C DISP
THIOPRON

3 kg/ha
2 lt/ha

Peronospora
Oidio

R6 ALBIS 2,5 kg/ha
PROSPER 300 CS 1 lt/ha

Peronospora
Oidio

Tignoletta

R6 ALBIS
PROSPER 300 CS

THIOPRON
DELFIN

2,5 kg/ha
1 lt/ha
2 lt/ha

0,75 kg/ha

Peronospora
Oidio

ZORVEC VINABEL
TALENDO EXTRA

Lancio Anagyrus spp ( insetti utili)

0,5 lt/ha
250 ml/ha
6 conf./ha

Fioritura
 fine allegagione

(maggio)

Peronospora
Oidio

Cocciniglia cot.sa

ZORVEC VINABEL
TALENDO EXTRA

LANCIO ANAGYRUS SPP
(insetti utili)

0,5 lt/ha
250 ml/ha
6 conf/ha

Peronospora
Oidio

LEIMAY
CUFROFIX ULTRA DP.

CIDELY
THIOPRON

0,375  lt/ha
1,5 kg/ha
0,5 lt/ha
2 lt/ha

400 diffusori/ha

GALLERY 
+ KERB 80 DF

0,4 lt/ha sottofila
0,4 kg/ha sottofila
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VITE :In abbinamento ai trattamenti dal secondo trattamento è suggerito l’impiego di prodotti biostimolanti attivatori delle difese endogene della vite 
quali . FRONTIERE 2.0 ( 0,75 lt/ha), EVIDENCE ( 2 kg/ha), KENDAL TE ( 2 lt/ha), DENTAMET ( 4 lt/ha) e ripetuti per almeno 3 volte ogni 7/10 gg.

 
Fase fenologica Avversità Nome commerciale Dose ha / hl di acqua

Gemma cotonosa
(marzo)

VITE - difesa biologica

Oidio, Cocciniglie, Acari POLITHIOL 5 lt/hl

Inizio germogliamento
 pre - fioritura

(aprile)

Peronospora
Oidio

(ogni 7/10 gg)

CUPROFIX ULTRA
SULFAR
SONATA

1 kg/ha
2 kg/ha
5 lt/ha

Fioritura
 fine allegagione

(maggio)

Peronospora
Oidio

(ogni 7/8 gg)
Cocciniglia cot.sa

HELIOCUIVRE
THIOPRON

ROMEO oppure
VACCIPLANT

Lancio Anagyrus spp
(insetti utili)

1,5 lt/ha
2,5 lt/ha

250 gr/ha
1,5 lt/ha

6 conf./ha

Peronospora
Oidio

(ogni 7/9 gg)

DELFIN
CUPROFIX ULTRA

THIOPRON
oppure ROMEO

0,75 kg/ha
1,5/2 kg/ha

4 lt/ha
250gr/ha

Tignoletta della vite 
(confusione sessuale)

BIOOTWIN
oppure LOBETEC

250 diffusori/ha
400 diffusori/ha

Peronospora
Oidio

Tignoletta
(ogni 6/8 gg)

HELIOCUIVRE
SULFAR
SONATA

VACCIPLANT

1 lt/ha
2 kg/ha
5 lt/ha

1,5 lt/ha

N.B.: 1) per quanto riguarda  gli insetticidi e i fungicidi, la dose per Hl di acqua prevede una distribuzione di 10 Hl di acqua ad ettaro. Anche impiegando 
volumi ridotti si consiglia di rispettare il quantitativo di prodotto per ettaro consigliato in etichetta. 2) Le dosi consigliate dei diserbanti sono riferite ad 1 
ettaro di superficie

Ripresa vegetativa
(marzo)

Pre-fioritura
( aprile)

Fine fioritura
(maggio)

Rogna dell’olivo
Occhio di pavone

COBRE NORDOX 75WG 
oppure POLTIGLIA DISPERS 

200 gr/hl
600 gr/hl

Colture arboree: OLIVO (olivete biologiche)

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Occhio di pavone
Tignola

POLTIGLIA DISPERS
DELFIN

600 gr/hl
75 gr/hl

Occhio di pavone CUPRAVIT BIO ADVANCE
oppure POLTIGLIA DISPERS

220 gr/hl
800 gr/hl

Rogna dell’olivo
Occhio di pavone e lebbra

COBRE NORDOX 75WG
oppure SCORE 25 EC

200 gr/hl
50 ml/hl

Colture arboree: OLIVO (olivete convenzionali)

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Occhio di pavone, 
Tignola, 

lebbra e Occhio di pavone

CUPROFIX ULTRA
DELEGATE WG

FLINT MAX

250gr/hl
7,5 gr/hl
25 gr/hl

Occhio di pavone
Lebbra e Occhio di pavone

CUPROFIX ULTRA
oppure CABRIO OLIVO

250 gr/hl
50 gr/hl

Ripresa vegetativa
(marzo)

Pre-fioritura
( aprile)

Fine fioritura
(fine maggio)

Nuovi impianti Margaronia
Occhio di pavone

SPADA 200 EC
CUPROFIX ULTRA

250 ml/hl
250 gr/hl

Concimazione fogliare fruttiferi : In abbinamento ai trattamenti suggeriamo l’impiego di IMPULSIVE PREMIUM ( 3 lt/ha ) + LAST N  ( 7 lt/ha) ripetuto 
per almeno 3 volte ogni 10/12 gg

Bolla e Monilia
Tripidi (Nettarine)

SYLLIT 544 SC
TREBON UP

150 ml/hl
50 ml/hl

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Afidi
Oidio e Monilia

EPIK SL
KEETON 25 WG

200 ml/hl
75-80 gr/hl

PESCO

Fine allegagione
(marzo)

Frutto noce
(aprile)

Accrescimento frutto
(maggio)

KEETON 25 WG
CORAGEN

75-80 gr/hl
20 ml/hl

Oidio e Monilia
Cidia
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Fine accestimento - levata

Ruggini, Septoriosi, Rincosporiosi
COMET 250 EC

oppure AZOCIP (no orzo)

0,75 L/ha
100 g/ha

1 L/ha
1 L/ha

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Oidio, Ruggini, Septoriosi, 
Elmintosporiosi

BREK DUO 1,96 L/ha

Fusariosi PROSARO 1 L/ha

Fine accestimento - levata

Botticella

Fioritura

Erbe infestanti AXIAL PRONTO 60
+ ROSBAY

Colture cerealicole autonno-vernine: FRUMENTO DURO, TENERO e ORZO

Semina

Erbe infestanti LUMAX

15 kg/ha

Colture cerealicole primaverili-estive: MAIS
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Erbe infestanti
PRIMAGRAM GOLD

+
ARIC 480 L.S.

3 lt/ha

400 ml/ha

Nottue KARATE ZEON 125 ml/ha

Pre-emergenza

Post-emergenza

2-5 Foglie

Elateridi, Diabrotica ERCOLE

4 lt/ha

Semina
Erbe infestanti CHALLENGE

15 kg/ha

Colture cerealicole primaverili-estive: SORGO
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Erbe infestanti
PRIMAGRAM GOLD

+ ARIC 480 L.S.
3 lt/ha

400 ml/ha

Pre-emergenza

Post-emergenza

Elateridi, Diabrotica SCHERMO 0,5 G

1,5 lt/ha

Nottue KARATE ZEON 125 ml/ha2-5 Foglie

Semina

Erbe infestanti DUAL GOLD + 
CHALLENGE

15 kg/ha

Colture oleaginose: GIRASOLE
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Erbe infestanti BEYOND1 1 lt/ha

Pre-emergenza

Post-emergenza

Elateridi SCHERMO 0,5 G

1 lt/ha
2,5 lt/ha

Nottue KARATE ZEON 125 ml/ha2-5 Foglie
1 Da utilizzare solo sugli ibridi tolleranti alla sostanza attiva imazamox. 

Pre-emergenza

Erbe infestanti LENTAGRAN 45 WP

Colture leguminose da granella: CECE
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Nottue AFFIRM 1,5 kg/ha

Antracnosi SIGNUM 1,5 kg/ha

Post-emergenza

Accrescimento pianta

Erbe infestanti STOMP AQUA +
CHALLENGE

1 - 1,5 kg/ha

1 lt/ha
2,5 lt/ha

Ticchiolatura SYLLIT 544 SC 150 ml/hl

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Afidi
Oidio e Ticchiolatura

EPIK SL
KEETON 25 WG

200 ml/hl
75-80 gr/hl

MELO, PERO

KEETON 25 WG
CORAGEN

75-80 gr/hl
20 ml/hl

Oidio e Ticchiolatura
Carpocapsa

Fine allegagione (marzo)
Frutto noce

(aprile)
Accrescimento frutto

(maggio)
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Accrescimento pianta

Oidio VIVANDO 
+ ROMEO

Colture orticole di pieno campo: MELONE
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Nottue fogliari ALTACOR 100 g/ha
Peronospora VOLARE 1,6 lt/ha

Ingrossamento frutti

Peronospora RIDOMIL GOLD R 
LIQUIDO

200 ml/ha
500 gr/ha

4 lt/ha

Afidi EPIK SL 2 lt/ha

Oidio TOPAS 10 EC
+ ROMEO

0,5 lt/ha
500 gr/ha

Peronospora PERGADO SC 500 ml/ha
Oidio KARATHANE STAR 600 ml/ha

Afidi TEPPEKI 100 g/ha
Oidio-Aleurodidi PREV-AM PLUS 500 g/hl

Oidio BIOATLANTIS EVIDENCE 500 g/hl

Inizio maturazione
Pre - raccolta

Accrescimento pianta
Oidio KARATHANE STAR

+ ROMEO

Colture orticole di pieno campo: COCOMERO
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Peronospora RIDOMIL GOLD R LIQUIDO 4 lt/ha

Oidio TOPAS 10 EC 
+ ROMEO 1,25 lt/haIngrossamento frutti

Peronospora RIDOMIL GOLD R 
LIQUIDO

600 ml/ha
500 gr/ha

4 lt/ha

Afidi TEPPEKI 100 g/ha
Acari VERTIMEC PRO 1 lt/haInizio maturazione

Post-trapianto
Erbe infestanti SENCOR SC

Colture orticole di pieno campo: POMODORO
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Batteriosi COBRE NORDOX 200 g/hl
Peronospora RIDOMIL GOLD R LIQUIDO 4 lt/ha

Inizio maturazione

Erbe infestanti EXECUTIVE GOLD

150 ml/ha

50 g/ha

Tripidi KARATE ZEON 125 ml/ha
Peronospora QUASAR 3,5 l/ha

Nottue ALTACOR 100 g/ha
Peronospora LEIMAY 600 ml/ha

Nottue AFFIRM 1,5 kg/ha
Acari VERTIMEC PRO 1 lt/ha

Peronospora POLTIGLIA DISPERSS

Maturazione

Accresciento pianta

6 kg/ha
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Pre-trapianto
Elateridi SCHERMO 0.5 G

Colture orticole di pieno campo: PATATA
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Erbe infestanti
STOMP AQUA + 

CHALLENGE
2 lt/ha

2,5 lt/ha
Peronospora VOLARE 1,5 lt/ha

Accrescimento pianta

Sclerotinia CONTANS WG
15 kg/ha
4 kg/ha

Peronospora MEXIL ORO R WG 5 kg/ha
Dorifora CORAGEN 50 ml/ha

Peronospora QUASAR R FLOW 3,5 lt/ha

Peronospora LEIMAY 500 ml/ha

Copertura

Trapianto

Post-rincalzatura

Post-fioritura

Nematodi VELUM PRIME 1 0,625 lt/ha

Tignola AFFIRM 1,5 kg/haPre-raccolta

1 Irrorazione nel solco di semina.

Pre-semina

Erbe infestanti CHALLENGE 

Colture orticole di pieno campo: CIPOLLA
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Peronospora MEXIL ORO R WG 5 kg/ha
Accrescimento pianta

Erbe infestanti STOMP AQUA

1 lt/ha

1,5 lt/ha

Tripidi LASER 200 ml/ha

2-3 foglie

Ingrossamento bulbo Peronospora CABRIO DUO 2 lt/ha

Botrite SWITCH 1 kg/ha

Accrescimento pianta Oidio VIVANDO + ROMEO

Colture orticole di pieno campo: ZUCCHINO
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Oidio NIMROD + ROMEO 1 l/ha + 500gr/ha
Afidi TEPPEKI 100 g/ha

Peronospora PERGADO SC

200 ml/ha + 500gr/ha

500 ml/ha

Oidio BIOATLANTIS EVIDENCE 500 g/hlPre-raccolta
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www.cropscience.bayer.itPr
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Fungicida battericida biologico per
il controllo di lebbra, rogna e occhio di pavone

Dal 1994, un’idea buona...

Siamo una società di mutuo 
soccorso con oltre 90 mila soci.
Siamo famiglie, single, 
dipendenti di aziende, gruppi 
autorganizzati di lavoratori.
Con noi hai diritto a rimborsi 
e sconti su prestazioni 
sanitarie:  
esami di laboratorio e indagini 
diagnostiche, visite specialistiche, 
terapie, ricoveri, interventi 
chirurgici e molto altro.

Per saperne di più
Scopri i nostri piani di assistenza sanitaria! 
Visita il nostro sito oppure chiamaci.       reciprocasms.it

La tua salute viene prima di tutto
ABBIAMO
UN PIANO PER TE!

Analisi ed esami clinici, visite 
specialistiche, interventi chirurgici: 
possiamo coprire le tue spese per queste 
e per tante altre prestazioni sanitarie 
grazie ai nostri Piani di Assistenza

Sei libero di rivolgerti ad una struttura pubblica
o ad una delle tante strutture sanitarie convenzionate 
con noi in tutta Italia, il nostro obiettivo è tutelare il 
tuo diritto alla salute. 
E in più hai anche la possibilità di beneficiare  
di vantaggi fiscali, detraendo il 19% dei contributi 

055.285961
Chiamaci
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CONSIGLI PER LA CONCIMAZIONE DELLE COLTURE 
MARZO - APRILE - MAGGIO 2023
A cura dell' Ufficio Agronomico Terre dell'Etruria

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Fine accestimento - levata LUX 38 Minerale granulare 200 kg 1

Colture cerealicole autunno-vernine: FRUMENTO TENERO e DURO, ORZO

1° nodo UREA oppure
AZOTOP 30

Minerale granulare
Organo - minerale

200 kg
300 kg

1
1

Botticella - spigatura
(solo frumento tenero e duro) LAST N Fluido (fogliare) 15 - 20 lt 1

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Fine accestimento - levata BIOAZOTO N12 Organico in pellet 500 kg 1

Colture cerealicole autunno-vernine: FRUMENTO TENERO e DURO, 
ORZO, AVENA E FARRO (in agricoltura biologica)

Fine accestimento - levata NUTRIGREEN AD Fluido (fogliare) 5 kg 1

Botticella - spigatura
(solo frumento tenero e duro) GREIT VG Fluido (fogliare) 6 kg 1

n° interventi

1

1

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro

Pre-semina SUPERALBA MAX Organo - minerale 500 - 600 kg

Colture cerealicole primaverili-estivi: MAIS

Sarchiatura UREA Minerale granulare 400 - 500 kg

In coltura fertirrgata, sostituire l’urea con 200 kg/ha di NITRATO AMMONICO AMNITRA suddivisi in 2 interventi fino alle 5a - 6a foglia.

I FANTASTICI

PER L’AGRICOLTURA 
BIOLOGICA

L’insetticida biologico per una 
protezione efficace verso un’ampia 
gamma di insetti e acari dannosi

L’innovativo e versatile induttore 
di resistenze attivo su diverse 

malattie fungine

L’insetticida acaricida biologico per 
il controllo di acari, tripidi e ditteri

Il nuovo insetticida naturale 
sistemico per il controllo di un 

elevato numero di fitofagi 

NOVITÀ 
2023

Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della Salute; per relativa composizione e numero di registrazione si rinvia al 
catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore. Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso 
leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo 
riportati in etichetta. ® e TM Marchi registrati di una società del Gruppo Syngenta. ARBIOGY®: registrazione CBC 
(Europe) S.r.l. - BEMOTIUS®: registrazione Mitsui AgriScience International S.A./N.V. CLAVITUS® 13SL: registrazione 
VIORYL S.A. - ROMEO®: registrazione Agrauxine S.A. www.syngenta.it

PER VITE, FRUTTA E COLTURE ORTICOLE
Syngenta Biologicals è lieta di presentare...
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Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-semina SUPERALBA MAX Organo - minerale 300 - 400 kg 1

Colture cerealicole primaverili-estivi: SORGO

Sarchiatura UREA Minerale granulare 200 kg 1

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-semina SUPER AZOFOS
oppure ONE 37-15

Organo - minerale
Minerale granulare

500 kg
 400 kg

1
1

Colture oleaginose: GIRASOLE

N.B.: le raccomandazioni riportate nelle precedenti tabelle hanno valore indicativo per colture in buon equilibrio vegeto-produttivo e devono necessaria-
mente essere adattate alle specifiche condizioni di utilizzo, quali caratteristiche del terreno, le condizioni climatiche, le varietà e altri fattori. 
Il servizio agronomico di Terre dell’Etruria rimane a disposizione per eventuali analisi fogliari e del suolo che si rendessero necessarie. per informazioni: 
Leonardo Lulli - lulli@terretruria.it

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-semina NUTRIGRAN TOP S 10-20
oppure SUPERALBA MAX 8-9-18

Organo - minerale
Minerale granulare

200 kg
 300 kg

1
1

Colture leguminose da granella: CECE

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto
CAROSELLO SUPER Organic in pellet 1.000 kg 1

Colture orticole: MELONE e COCOMERO

SUPERALBA MAX Organo-minerale
granulare 600 - 800 kg 1

Trapianto UMOSTART CEREAL Microgranulare 40 kg 1

Post - trapianto MASTER 13 - 40 - 13 Idrosolubile 50 kg 1

Accrescimento pianta
ORGAN ACTIVE Liquido 25 lt 2

MASTER 20 - 20 - 20 Idrosolubile 50 kg 2

Inizio maturazione MASTER 15 - 5 - 30 Idrosolubile 50 kg 2

Maturazione K EXPRESS Idrosolubile 7 kg 1

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto
CAROSELLO SUPER Organic in pellet 1.000 kg 1

Colture orticole: ZUCCHINO

SUPERALBA MAX Organo-minerale
granulare 600 - 800 kg 1

Trapianto UMOSTART CEREAL Microgranulare 40 kg 1

Post - trapianto MASTER 13 - 40 - 13 Idrosolubile 50 kg 1

Accrescimento
ORGAN ACTIVE Liquido 25 lt 2

MASTER 20 - 20 - 20 Idrosolubile 50 kg 1

Pre-raccolta NITRATO DI CALCIO Idrosolubile 25 kg 2

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto
FERTI FIELD 5-10-15+

SOLFATO POTASSICO MAGNESIACO
500 kg
300kg

1
1

Colture orticole: PATATA (in agricoltura biologica)

Rincalzatura DERMAZOTO N11 Organico in micro pellet 500 kg 1

Inizio tuberificazione GREIT VG Fluido (fogliare) 4 kg 2

Ingrossamento tuberi NUTRIGREEN AD Fluido (fogliare) 3 kg 2

Organico in micro pellet
Minerale granulare
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Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto
CAROSELLO Organic in pellet 1.000 kg 1

Colture orticole: POMODORO

SUPERALBA MAX Organo-minerale
granulare

600 - 800 kg 1

Trapianto UMOSTART CEREAL Microgranulare 40 kg 1

Post - trapianto NEW FERTSTIM 6 -12 Liquido 25 kg 2

Sarchiatura SOLFATO AMMONICO Granulare 250 kg 1

ORGAN ACTIVE Liquido 25 lt 2

Inizio maturazione
MASTER 20-20-20 Idrosolubile 50 kg 2

Accrescimento pianta

MASTER 15-5-30 Idrosolubile 50 kg 2

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto

CAROSELLO Organic in pellet 1.000 kg 1

Colture orticole: PATATA

SUPERALBA MAX + 
SOLFATO POTASSICO MAGNESIACO

Organo-minerale
Minerale granulare

800 kg
300 kg

1

Rincalzatura NITRATO DI CALCIO Minerale granulare 300 kg 1

Inizio tuberificazione KOMBIPHOS Fluido (fogliare) 5 lt 1

Ingrossamento tuberi NITRATO AMMONICO Minerale granulare 250 kg 1

N.B.: le raccomandazioni riportate nelle precedenti tabelle hanno valore indicativo per colture in buon equilibrio vegeto-produttivo e devono 
necessariamente essere adattate alle specifiche condizioni di utilizzo, quali caratteristiche del terreno, le condizioni climatiche, le varietà e altri fattori. 
Il servizio agronomico di Terre dell’Etruria rimane a disposizione per eventuali analisi fogliari e del suolo che si rendessero necessarie. per informazioni: 
Daniele Raggi - raggi@terretruria.it

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto SUPERALBA MAX +
SOLFATO POTASSICO MAGNESIACO

600 kg
300kg

1
1

Colture orticole: CIPOLLA

2a - 4a foglia NITRATO DI CALCIO Minerale granulare 200 kg 1

5a - 7a foglia NITRATO AMMONICO Minerale granulare 200 kg 1

Inizio ingrossamento bulbo SOLFATO AMMONICO Minerale granulare 150 - 200 kg 1

Organo-minerale
Minerale granulare

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Accrescimento frutto IMPULSIVE PREMIUM
+ BASFOLIAR CAMAG

Biostimolante
Calcio e Magnesio

2

POMACEE

 2 lt/ha
2 kg/ha 

Accrescimento frutto
(Marzo)

Accrescimento frutto
(Aprile)

Accrescimento frutto
(Maggio)

Concime Tipo Dose a ettaro

OLIVO CONVENZIONALE

NOVATEC N MAX opp.
OLIVETO

IMPULSIVE PREMIUM
AGRILON MICRO

suolo
suolo

fogliare
fogliare

400 kg/ha
600 kg/ha

3 lt/ha
1,5 kg/ha

Epoca/Fase n° interventi

1
1
2
2

PENTAC 5  ALA
SOLUBOR DF

BASFOLIAR KELP

fogliare
fogliare
fogliare

1,5 lt/ha
2 kg/ha
2 lt/ha

1
1
1

      SOLUBOR DF
   BASFOLIAR KELP

AGRILON MICRO

        Fogliare
         Fogliare
         Fogliare

2 kg/ha
2 lt/ha

1,5 kg/ha

1
1
1

     NOVATEC SOLUB Fe
    BASAPLANT STARTER

fertirrigazione
fertirrigazione

50 kg/ha
50 kg/ha

2
2

NOVATE SOLUB NK CALCIUM fertirrigazione 50 kg/ha 2
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N.B.: le raccomandazioni riportate nelle precedenti tabelle hanno valore indicativo per colture in buon equilibrio vegeto-produttivo e devono necessariamente 
essere adattate alle specifiche condizioni di utilizzo, quali le caratteristiche del terreno, le condizioni climatiche, le varietà ed altri fattori. Il servizio agronomico 
di Terre dell’Etruria rimane a disposizione per eventuali analisi fogliari e del suolo che si rendessero necessarie. per informazioni: lulli@terretruria.it

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Fine allegagione
PHOTREL

FRONTIERE 2.0
AGRIPOTASH

concime fogliare
Biostimolante

potassio

3 kg/ha
1 lt/ha
3 lt/ha

2

VITE

Chiusura grappolo DECIDE
BASFOLIAR CAMAG

Biostimolante
Calcio e Magnesio

Invaiatura completa MC EXTRA
DECIDE 1,5 lt/ha 2

1 lt/ha 
2,5 lt/ha 2

Biostimolante

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Fine allegazione (Marzo) FERTIFIELD 5-10-15 suolo 1

VITE BIOLOGICA

400 kg/ha

Chiusura grappolo (Aprile)
SOLUBOR DF

BASFOLIAR KELP BIO oppure
IMPULSIVE PREMIUM

fogliare
fogliare
fogliare

Invaiatura completa (Maggio)

SOLUBOR DF
   BASFOLIAR KELP

 AGRILON MICRO
    FRONTIERE 

2 kg/ha 
2 lt/ha

1,5 kg/ha 
1 lt/ha

1
1
1
2

2 kg/ha 
2 lt/ha

2,5lt/ha

1
1
1

fogliare
fogliare
fogliare
fogliare

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Accrescimento frutto IMPULSIVE PREMIUM
LAST N

Biostimolante
Azoto fogliare

2

DRUPACEE

3 lt/ha
5 lt/ha

Pre raccolta
IMPULSIVE PREMIUM

AGRIPOTASH
Biostimolante

Potassio
3 lt/ha
4 lt/ha

2
2

Accrescimento frutto
(Marzo)

Accrescimento frutto
(Aprile)

Accrescimento frutto
(Maggio)

Concime Tipo Dose a ettaro

OLIVO BIOLOGICO

suolo
fogliare
fogliare

Epoca/Fase n° interventi

1
2
2

EVOLUTION N 10
IMPULSIVE PREMIUM

AGRILON MICRO

500 kg/ha
3 lt/ha

1,5 kg/ha

SOLUBOR DF
BASFOLIAR KELP BIO

fogliare
fogliare

2 kg/ha
3 lt/ha

1
1

NUTRIGREEN
VIT-ORG

fertirrigazione
fertirrigazione

50 kg/ha
50 kg/ha

2
2

      SOLUBOR DF
   BASFOLIAR KELP BIO

AGRILON MICRO

        Fogliare
         Fogliare
         Fogliare

2 kg/ha
2 lt/ha

1,5 kg/ha

1
1
1

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Ripresa vegetativa
(Marzo)

DERMAFERT 10-10-15
Oppure 

NOVATEC CLASSIC.
suolo

400 kg/ha

400 kg/ha
1

VITE CONVENZIONALE

Grappoli separati
(Aprile)

SOLUBOR DF
BASFOLIAR SPYRO 

AGRILON MICRO
 oppure

FLOWERING 
FRONTIERE

fogliare
fogliare
fogliare

Pre Fioritura
inizio allegagione

(Maggio)

2 kg/ha
2 lt/ha

1,5 kg/ha

2,5 kg/ha
1 lt/ha

1
1
1

2
2

SOLUBOR DF
BASFOLIAR KELP
AGRILON MICRO

FRONTIERE 

fogliare
fogliare
fogliare
fogliare

2 kg/ha
2 lt/ha

1,5 kg/ha
1 lt/ha

1
1
1
2



Partecipa anche tu a 

Invia il tuo contributo alla mail redazione@terretruria.it 
per diventare uno degli autori del nostro magazine.

Abbiamo deciso di cambiare veste.

Dal giugno 2022 al marzo 2023 le copertine di Cooperazione in Agricoltura ospiteranno i veri protagonisti di Terre 

dell'Etruria: le lavoratrici e i lavoratori del mondo agricolo, dalla nostra struttura alle aziende associate.

In questi tempi difficili hanno portato avanti il loro lavoro con impegno, sacrificio e coraggio. 

Questo è solo un piccolo modo per ringraziarli, omaggiandoli per quello che fanno ogni giorno.

UNA NUOVA COPERTINA 
PER COOPERAZIONE IN AGRICOLTURA

Usa il Qr Code per accedere alla pagina online 
di Cooperazione in Agricoltura!


